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DIVP7SAITNMIIII. LIBRI 
Con yna Scrittura, altretanto curiofa, quanto IS 
gioueuole, del Precettor dell’ Autore, k i 


A’ SERENISSIMI 


2ZPOTENTAT 
By DELLIT ALIA, 


Ws, CON PRIVIL, 


AL SERENISSIMO 
NICOLO CONTARINI. 
PRENCIPE DI VENETIA, 
Sig. mio Singulariffimo. 


ES 


SIRGENEVIENE queffo mio pic: 

n ciol Volume di Lineamenti, Mi. 
TEN O fure, € Breui Dichiarationi » 
= CIAN} Circa la prefente Fortificatione , 
RITZ adammirare, erineritela SERE- 


NITA VOSTRA, non per cheio penfi dicom. = 


mutare la deboleZza di questa mia humil Fati- 
ca, con qualche fintilla della fa defideratif(sima 
Gratia poi che farebbe UN aggiunger errore, ad 
errore , anzi Un comprar biafimo, in uece di lode ; 
Ma fi bene lo faccio, perche vedendo , quanto 
che vie pins acrefconot lacidifstmi fplendori del- 
le fue Degne; Gloriofe Attioni , quali obligano 
Ctafcuno ad tmmitarle,Confacro ancor io Me me 
defimo all Immortalita del fuo Nome , col farle 
Riwerentemente dono della prefente humilifsima 
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miaFatica: «DA è caduto dunque per tal'cagio- 
ne nell'animo l’eccelfo di questo ardimento, Spe- 
rando fia per non fdegnarfi VOSTRA SERE- 
NIT A’ di piegare lo (guardo ner{o l'animo dime 
fuo Denotifsimo,quando l'Opera dt luinon venga 
di tal honore giudicata meriteuole: Come altre- 
tanto defidero mi fucceda appreffo di quei Illu- 
firifimi Gioninetti di questa Inchtifima fua 
CITT A';che la leggerano,iquali, donendo a fuo 
rempo Gouernare le Forte ze Proprie » deuono 
(4 mio giudicio) intenderft delle Fortificationi s 
per meglio 4 beneficio Publico, faper coftodirie. 
Si degni pertanto grandit ingratia VOSTRA 
SERENIT A, con ESSI infieme, [humil Offe- 

niod vn fuo riuerente Seruitore,mentre (pregan 
dole dal Cielo perpetua pioggia delle fue gratie) 
con profonda humilta me V inchino. 


Venetia á 12. Maggio 1630. 
= 
Della Serenità Voftra 
Vmilifs. eDeuotifs. Serwit. 
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|] A SOLDATI NOVELLI 
| L Autore. 


Pi) A 
CIR 
SSEND O io ftato alquanto inftrut- 
to'nella Theorica delle Fortificationi 
dal Signor Capitan Antonio mio Pa- 
dre, hd giudicato effer cofa non dif- 
| 49 ice Sr tanec ch’io fia d’anni dice- 
| fette) il Defcriuere Breuemente, & Diligentemente 
Delineare quefta Fortificatione Regolare,quale hog 
| givitimata v apprefento: feruendomi di quei princi- 
| pij, che dal predetto Precettore, mi fono ftati Di- 
| moftrati. Et hauendoconofciuto, che perapplicar- 
| mi all’Arte della Guerra , è molto gioueuole , anzi 
neceflaria la Cognitione del Fortificare (qual gioua 
altresì , come m'è ftato moftrato, al formar Squadro- 
ni, e Battaglie in Campagna; le quali non efiendo 
ben Gagliard e, &forti,fi Ropeno facilmente, & Dif- 
fanno da’ nimici) per ciò hò ftimatofar cofa Grata è 
quei Soggetti, i quali defiderano comando nella Mi- 
titia, Difcriuendo quefta ( qual fi fia ) Intelligenza. 
Degnatiui adunque g gradirla; (poi c'hà per fineil gio 
ware, eferuire altrui) mentre cheleprepaso ae fi- 
mi 
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mil frutti dellemie LE TION I; fperando intan- f 
to, che col mezo diquefta, fatete degno progreffo, 


à beneficio di Chi feruirete, il che fù il {copo delmio 
defiderio. 
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DE LIBRI, CHE NELL’OPERA 


aE EL qual fimoftrala Coftruttione d'alcune 


N 


N 


TAVOLA 


SI CONTENGONO. 


Operationi Geometriche » veilifime alla» 
propofta materia. 


Libro Secondo . 


El qual fi moftra la Coftruttionein pianta delli 
Membri neceffarij alla propoftaFortificatione» 


Libro Terzo 


El qual fi moftra la Forma,Mi fure, & Tiri delle 
Cannoniere,della Piazza, Baffa del Belloardo» 


Libro Quarto . 


EI qual fi moftra li Profili della Pianta di due 
Belloardi, della propofta Fortificatione . 


Il Fine della Tauola. 


Del Signor Dottot 
LVDOVICO DOMITIO 


Bianco Bombarda, 


GTEN I Policleto il SARTI agguaglia l'Arte 
as eAppiewcos?, che s` Ei potèo da «vn dite 
D Mifurar il Gigante; e Quefti ardito 

NR Sà quanto é'l tutto in rimirar la parte3 


E Cco pur quì, come le Rocche è Marte 
Erga ficure , in Simmetria perito z 
Ecco come viftringa il fiero Sito 
Delle Fortezze in così breui Carte. 


Chi de VENETI Heroi trai vasti Regui 
(omprenderia la fmifusata Mole 
Dyn Alato LEON dell Orme ai Segni? 


IL SARTI Sol, che mifurar il Sole 
Solo faprebbe tra i più acuti ingegni; 
eA cui wi auulen che, come Sol, Soruole ; 


DELLA i 


SIMMETRIA 


Dell'ottima, e Regolare, 
Fortificatione.». 


DESCRITTA 
DA PAOLO SARTI 


GENTILHVOMO LYCHESE. 
LIBRO PRIMO. 


Nel qual fi mostra la coftruttione d'alcune 
Operationt Geometriche , vtilifcime 


alla propofta Materia. 


PREFATIONE. 


ma ONO peril Soldate Nouello così 
9 neceffarie le fpeculationi, ed opera- 
tioni intorno al Fortificare (quando 
SJA ch'egli defideri giungerà quella me- 
@—Y24% tanell’ Arte Militare, qual permetto- 

== e nole Cariche, ed il Comando à fer- 
uigiode’Prencipi) che ftimo non vi fia mezo più po- 
tente per renderlo perito Soldato, ne meno, che il 
Prencipea cuiferue , pofla meglio reftarferuito; ne 
con frutto maggiore le fuccedaogn’attione, quanto 
che col’hauer copiad’huomini, che del Fortificare» 
A fiano 


2 Libro Primo, 
fiano intelligenti. Quindié, che fe egli confidererà 
li progreffi de’ Soldati Romani nella.guerra così Gal- 
lica, come Ciuile, che fucceffe fotto di Cefare, vedrà 
effer chiaro, che l’imprefe fe gli rendeuano facili al 
poflibile, & auueniua (trà l'altre cofe) perche-non 
folo i Capi, maaltresì gli Soldati minori poffedeua- 
no molto ben’il modo del Eortificares Onde rendene 
dofi formidabili a’ nimici , acquiftarono infinite vit- 
torie all’ Imperio Romano: Coftando adunque ciò 
effer gioueuole, farà opportuno fargliconofcere, che 
Ja Fortificatione fia non meno Scienza, che Arte; ace 
cioche poffa intenderlacon quel methodo, & ordine, 
che ficonuiene’; per ottenerne ogni maggior frutto; 
& pofcia valerfene conforme all’occafioni. Scienza è 
fenza dubbio; hauendo lifuoi fondamenti, & ogni 
fua formal perfettione dalle Matematiche; ftimate 
pure nonfolamente Scienze, ma Scienze certiflime, 
per lacertezzache hanno nel dimoftrare. èArte an- 
coralaFortificatione , poichele Scienze hauendo per 


oggetto lofpeculare; ele Artil’operare; non folo la: 


Difciplina Militare artenente alla Fortificatione fpe- 
cula c6 i foadaméti di Marematicha ogni figura Geo» 
metrica; maquefte ancorariduce-alla pratica,ed im 
fegna il modo di operare come fa. og Arte,che è fons 
data fopra le fue regoleindubitate di operare efatta+ 
méte. Cid intefofi bene,é da fapere,inoltre, che la For 
tificatione fi diuidein due parti;l'vnaè detta Difenfiz 
uascioè di.Piazze, l’altra Qffenfiua,cioè di Capagna. 


Quella 
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Quella delle Piazze può effer di due forti, Reale,e nõ 
Reale: la Realefarà di grande'Circonferenza,di Bel- 
loardi (patiofi,di Fianchi, capaci, di Cannoniere lun 
ghe,di Orecchioni rotondi, di Tetrapieno largo , di 
Parapetto groffo, di Cauallieri eminenti, di Foffo 
rofondo, di Cunetta.con acqua., di Sortite coperte, 
di Strada dafortire, di Decliuio faffolo , & di Spianà- 
tad’ogn’intorno. Erla non Reale farà à quefta quaft 
in tutto fimile; ma non eguale:nelle proportioni. In 
oltre può ella effer (per la varietà de’ fiti da Fortifica» 
re, & luoghi da Rifortificare) anco Regolare, & Ir- 
regolare, che s'intendono , l’vna effer compofta di 
«Corpi,ouer Edificij di egual grandezza,& l'altra fen- 
za egualità, quafiinogni fna partes mal’vnase l’altra 
Fortificatione, farà dimeftieri, che riguardi al Mode 
dell’ Offefa, che gli può effer fatta, & fecondo quella; 
fiala Difefa, che ella douerà fare’; la qual.cofa opere- 
rà,chetutte le parti del Recinto, che formano la For- 
tezza, venghino ad effer'in Carta ben delineate, & 
meglio pofeia (per far’ il loro proprio vfficio) pianta- 
tefu'l fito. A quefta fuccedela Fortificatione Offen- 
fina; cioè di Campagna, la qual farà tutta divariati 
Forti. e Trincere, & di Baftioni irregolari yò confor- 
mial fito ;con qualche altro Corpo regolare, & più 
eleuato dal piano :ma il tutto fi fa diterra,e fafcina; 
che per effer‘opera non permanente, puòfenz'altro, 
tal materia fupplire conforme al'bifogno: & cid tan- 
to pill, circondando il Vallo; cioè Alloggio di buon 
A 2 Foflo 


4 Libro Prima 


Foffo , & gagliardi Steccati, ò d’altri fimil'impedi- 
menti,&{chermi. Nelle quali Fortificationi, fide» 
uonoconfiderare in particolarle Forze di chi fortifi- 
ca, l Armidi chi può offenderci, la Facilità, ò Diffi- 
cultà de’ Soccorfi, Il Vantaggio;ò Difauantaggio del 
fito; la Natura, qualità della materia perla fabrica, 
& diche Confequenza può effer tal Piazza al Prenci= 
pe, è danno dell’Auuerfario,. con molt’alere Auuers 
renze, che moftraroin altra occafione . Solo dunque 
mis afpetta hora defcriuere, l'ordineda offeruatfi nel 
Difegnare l'ottima Fortificatione Regolare propo= 


fta: Onde per ciò effequire, giudico effer neceffario 


{fecondo che già mi moftrò.il mio Precettore, & Pa- 
dre) difar prima vedere alcuni Problemi, ouer Ope- 
rationiGeometriche , & pofcia incominciare quante 
s'è propofto. Auuertendo,ch’io lafcierò dimoftrare li 
primi principij Geometrici,sì perche mi rifoluo {cris 
uerenonex profeffo, mafoldatefcamente; cioè ope- 
sate fenzaiproua quel-tanto-, che fi proporrà, come 
perche , eflendo ciò ftato- eccellentemente moftrato 
da Euclide Megaréfe, Acutifimo Matematico; & ha. 
uendo Sebaftian Serlio nella Ciuile,& Buonaiuto Lo- 
rininella Militare Architettura, accennato le fue Dia 
finitioni, & altrofimile, chele và anneffo,, ftimo fus 
perfluo il replicarlo: & ciò tanto maggiormente, 
quanto, perche rifoluo valermi al poMbile della bre. 
nità, acciò più facilmente venga gradita l'opera mia, 
come defidero . l 
OP E- 


= 


= 


dr 


Di Paulo Sarti. şs 
OPERATIONE PRIMA. 


re) Ccorrendo tirare due linee, ò più Equi- 
\/{ aa) (> diftanti, ouer Paralelle, fi potrà.ciò efle- 
AG 2 7 quire in più modi, & in particolare nel 

E prefente. Sia A.B.vnalincaretta,alla 

quale fe ne debba tirare vn'altra, è più, paralelle è 

quefta; onde per ciò fare , formifi dal punto 1. e 2. 

col compaffo le due portioni di Cerchio C.D. & E. 

F. però di linee morte, cioè di punti, (& mentre 

fi defideri, che non apparifca in qualunque Opera 

tione,che fi farà tali linee morte, fi potrà ciò fare con 

YApis, poiche dopo fattafila coftruttione della Figu 

ra, quelle fi leucranno via conla mirolla del Pane) 

fopra delle quali portioni ; poftoui cel compaffo vno 

fpatioeguale per ciafcuna; che farà C. G, & E.H. 

fi potrà pofcia tirare fopra tali interfecationi G. 

H. Faltralinea I.K. & quella farà paralellaalla pri- 

ma A. B. del qual modo procedendo in altre fimili, fe 

n'anderà aggiungendo quante che ne piacerà. la qual 

Figura,come ogn'altra, che Defcrinerd, fi vederà quà ` 
innanzi, cioè nel fine del prefente Primo Libro. 


OPERATIONE 
FF. 
See il cafo douerfi tirare vnalinea perpendi 


colare, ouero è piombo fopra € va punto dato in 
vna 
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vnaliaca retta orizontale, cioè in pianò, tengafi lor“ 
dine come qui difotto fi dirà. Sialalinearetta pro~ 
pofta A. B.& il punto dato in C. fopra il quale douen- 
dofi tirarela perpendicolare predetta; pongafi ilcom 
paffo in C. & conl’altro piede notifi fulla linea A.B. 
fpatio eguale dall'vna , & l'altra parte del punto, che 
diremo fia D. E. pofcia poftofi in D. il compaffo, fi 
farà con! ifteffo,1a portione di cerchio F.G.& pofto- 
lofimilmente in E. fara con l'ifteffa apritura l'altra 
portione H.I. che conla prima s'interfica in K. dalla 
qual interfecatione , tiratofi vna linea retta ful punto 
C. tallinea farala perpendicolare ; che fi propofe ti- 
warfi ;comea fuo luogo fi vederà in Figura. 


OPERATIONE 
IIL 


\ Enend’occafione-di formate vn’angoloretto, 
W ouerottufo, ouero aeuto, s'opererà come mo- 
Mrerd qui di fotto. ` SiacicOceffavnalin.rettain pia 
no, qual farà A. B. pofcia volendofi formare l'angolo 
retto, fi farà perla dottrina dell’antecedente , la per- 
pendicolare.C. D.& effaformerà gl'angoli retti E.F, 
& volendofi fornare l’angoloottufo ; ouero acuto, fi 
tirerà vna linea declinante adlibitum fu IPA. & B.che 
farà G. C. la qual formerà l'angolo C. ottufo,& H. 
acuto; & queftofarà fotto fquadra, l’altro C. farà fo. 
pra (quadra, &gl’altridue E. F. faranno à (quadra. 
OPE- 
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OPERATIONE 
FILL 
‘TY Ouendofi efperimétare vna fquadra acciò Foz 


perationi, che con quella fi faranno fiano giu- 
fte,facciafidiqueftamaniera. Sia la fquadra propo 
fta la fegnata A. B. C. & formifi col:compaffo la Fi- 
gura curuilinea binangola D. E.F. G: cioè dalli due 
punti E.G. la qual fi diuida in: quattro egual parti, 
formandoli il centro 4, &effendo l'angolo d’vna, 
di quelle. parti sequale à l'angolo della fquadra, cioè 
poftofilafquadra fopral’Angolo D. se: E. (ouero fo- 
pra adogn’vno deglaltri d'effa Figura, che non fa 
cafo) & trouatofi, chel’angolo A.B. C. della fqua= 
dra fia egualeal.fopradetto D. «fe. E. fi.potrà.crede- 
re, che tal {quadra fara giufta per ogni Operatione, 
che conquellaci occorrerà di fare. 


OPERATIONE 
pr. 


Otra.nafcer il cafo douerfi formare vn Triango- 

lo Equilatero,& Equiangolo, cioè di lati, &an- 

goli eguali, & per farquefto facciafi nel {equente mo- 

do.. Sia A. B. vnalinea retta, tirata in piano; pofcia: 

prefone col compaffo lalunghezza, fi formila prima: 

portion del cerchio C.D cioè dal punto A: & poila: 
fecon: 


8 Libro Prima 
feconda E. F. dal punto B. checon la primas'interfe- 
ca in G. la qual’interfecatione congiunta con linee 
retteall’eftremità della predetta linea A. B. fi farà for 
mato il Triangolo propofto, che farà A. G. B. 


VRER ALIGN £& 
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Afcend’ il bifogno di formar’vna fuperficies 

rettagola,ecconeil modo. ` Sia tiratalalinez 
A.B. & nella fua eftremita formifi con la fquadra lan 
golo A.B. C.ouero perl’antecedente coftituifcafi o6 
ilcompaffoil triangolo equilatero B.D. E. alquale 
prolongatofi illato. E. D. fino in C. cioè d’altretan- 
talunghezza ; quanto è Di E. & congiuntofi il C . col 
B. fifarà formato l'angolo retto C. B. A. & così pro» 
cedendo dal C.a! F.& dal F.al A.s'hauerà formato la 
propoltafiperficie rettangola, che farà A.F.C.B. 


OPERATIONE 
VII. 


\ Vppofto l’occafione di formare vna figura, ò fu- 

petficie Quata, fi potrà ciò fare in più modi, 

mail più facile farà quelto. Sia tirata la linea ret- 

ta in piano A.B;& formifi (per la quinta)fopra,& fot- 

to di quella yn triangolo equilatero ; che l’vno farà 

A. B.C.di fopra, & l'altro A. B.D. di fotto, à quali fi 
prolon- 
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prolonghino li lati, come fi vede per E.F.&G.H. 
pofcia pofto il compaffo in D. allargandolo fino in 
C.fi farà il femicircolo , ouer portion, I. K.e fimil- 
mente poftoin:C. allargandolo fino in D. fifarà Pal- 
tra portione L.M.& infine pofto in A.s'vnirà la por- 
tion I.con L . & pofto in B.s’vnira l’altra portion K. 
con M, & farà formata la prepofta figura. À 


OPERATIONE 
VIII, 


Oe coftituire vna figura quadrilatera; 
; oucro quadro perfetto, tengafi l'ordine, che 
fi vedrà quì fotto. Siatirata la linearetra Orizon- 
tale A.B. cioè in piano, nella quale fia pofto vn punto 
centrico, che fara la #, dalquale, conil.compaffo, 
fegnifi la detta linea in punto C. D. ouero in altro luo 
goin effa (che non fà cafo , purche fiano in fpatio e- 
gualefrà loro) pofcia poftofi il compaffo indetti pun 
ti, fi faccia le due portioni E.F.& G.H. ches’interfe- 
cano in 1. dalla qual’interfecatione I. tirifi 1a linea, 
perpédicolare I.K.paffando {opra il punto cétrico; Hf 
sì che formi con la linea A.B. liquattro angoli retti, 
L. M: N.O. dal cuicentro +, notifi (ulla linea I. K. 
lo {patio contenuto dalla ##, al Cv oueroal D. che è 
Vifteffo , che farà Æ, P. & ciòfattofi , fiformino 
dal punto C. & P.due portioni, le quali fivedono in- 
terfecate in Q, dalla qual’interfecatione , tiran dee le 
WES B ue 


10 Libro Primo; 
due linee rette C.Q:& P: Q: fi farà formato la quarta 
parte del propofto quadrato ; del qual modo proce- 
dendofi nell’altretre parti’, fi farà delineata la figura 
quadrilatera, oucro quadro perfetto QIR. S. T>come: 
s'è propoflo.. 


OPERATIONE 
LX: 


> FEnend'occafionedi diuidere vna linearetta in» 
; piùegualparti, fi potràciò fare nel prefente 
modo. Sialalinea dadiuiderfi A.B. &B.C.Japor- 
tion del cerchio; che nafce-medianteil compaffo dal 
punto Av. & A. Dequella-che-nafce fimilmente dal B. 
Fattofi quefto; tirifivnalinea-dal‘A; al C:iche farà Aj. 
E: &.va'altradal Bial Dì che fara B°F. pofcia;fuppo» 
fto douerdiuidérelalineaA. B. inquattroegual pars 
ti, fi porra ‘fullelinee A. E.& B.F. tre egual {patij,cos 
me fi vedonoper i numeri; &.l'iteflo.s'offeruerà in. 
ogn‘altra:diuifionedi maggior, 6 minornumero; pur: 
cherli fpatij delleduelinee;fiano femprevnadi mane. 
co della:diuifione dellalineadadiuiderfis 1 qualifpas. 
tij congiuntofi infieme; pur dilineemorte; cioè l vno» 
col duesil due,.col due, & il tre; col vno; fi farà diuifa 
laclinea Ai B. in quattro-egual ‘parti; come s'è pro» 
polto.. 
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OPERATIONE 
E. 


 Ouendofi formarvi’angolo rétti lineo, equale 
ad.vn'angolotettilineo dato,s operidel modo 
ch'iomoftratò. “Sia l’angolotettilinéo.datò A.B.C. 
& performar l'altro, tirifi vna/linea-tetta.ifi piano, 
«che fara D.'E.eguale alla B.'C.'& pofciacol compat: 
fo notifi-nell'angolo dato la portione F. ‘G. ‘la quale 
‘sinterfeca conilalinea B..A.in H.& pofto il compaf- 
fo con l’ifteffa apritura in D. facciafi la portioneI. K, 
nella quale poftofi pofcia lofpatio(G!H.che termine- 
ra in L..& dal D. al L. tiratafi vna linea retta, equale 
«alla B. A.'che farà D. M. s'hatierà formato l'angolo 
M.D. E, egualeall'angolo A.B: C. chefi propofe. 


OPERATIONE 
È, hes oi 


Otrà nafcer’il cafo,ch’oceorrera ridurrevhTria 

golo Ifocelo (cofi detto peteffer dilatteguali) ii 
vna fuperficie rettangola:& percid fare offernifi quel 
tanto ch'io farò quifotto. ‘Sia A.B. G. iltriangolo 
propofto., il quale fi divida‘inidueegual parti: & ciò 
s'effettuerà col far-due portioni sila prima dall’ango- 
lo A. che fara D.E. Ja fecondadall'angolo Bchefarà 
F.G. che con la prima s‘interfeea in Hidallaqual'in- 
A B 20 tat 
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terfecatione all'angolo €. tirif vna linca retta, fino 
in I. pofcia prefo col compaffo lo fpatio dal I-al C. & 
con quello fattofi dall’angelo A. la portion L. M. & 
fimilmente prefo lofpatio A.I. & con quello fattofi 
dall'angolo C. la feconda portion N. O. che con la 
prima s'interfeca in P. dalla quale interfecatione , ti~ 
randofi vna linea retta all'angolo A. paralella alla C. 
I. fi faràformatalafuperficie rettangola A. P. C. Lla 
qualeconterràiltrianglo Iocelo A. B, C. comes’é 
propofto. 


OPERATIONE . { 
XII: 


Afcend'il bifogno di ridurre vmtriangolo Ora 
N thogonio(cofi detto per effer formato d'vniane 
golo retto, e di due acuti) in vna fuperficie rettango« 
la, fi procederà nel prefentemodo.. Siailtriango- 
Jo predetto A. B. C. formato di bafe, catteto, & ipo= 
temufa; cioè A. B.bafe, B.C. catteto , & C.A. ipote= 
mufa; laqual'bafe fidiuida in due parti eguali; &cid 
fi fara, formandofi colcompaffodall’angolo A.la põr- 
tione D; E. & dell'angolo B.lafeconda portion:F.G. 
che s'interfeca:con la prima in H. pofcia & formi dalli 
angoli A. B: le due portioni di fotto che s'interfeca= 
no in I. dalla quale interfecatione H.L. tirifivnalinea 
retta; pofciafrciridall’angolo.C. verfolalinea #;Hx 
vna paralella allamerà della bafe fudetta, cioè alla Bx 


che 


-= 


-E 
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+, che fari C.L. & fatrofi viua la L. #, fifarà ridotto 
il triangolo Orthogonio A. B. €. nella fuperficie ret- 
tangola L. #4, B. C. come fi propofe. 


OPERATIONE 
UPR 


Vppoftol’occafionedi ridurre vaTriangoloAm- 

bligonio (cofidetto per effer formato di due an- 
goliacuti, & vno ottufo) in vna fuperficie rettango- 
la, tengafil’ordine, che fi dirà quiinnanzi. Siail 
‘Triangolo propofto A. B- C. al quale fi divida cons 
Yinterfecationi folite, è femplicemente colicompaf- 
fo,che non fà cafo,in due egual parti il lato A.C. che 
farà in D.: l’ifteffo facciafi del lato C.B. chefarà in E. 
& pofcia pofto la fquadrafullaliaea A.B. tiriftlali- 
nea A. F. & fimilmente pofto quella fulla linea A. Bs 
fi tiri l’altralinea B.G. Dalle qualilinee G.B. & F.A; 
tirifivna linea in piano, fiche pafl fopra lidue punti 
D.E.che fara H.I. paralella ad A.B.& tiratof dall’an 
golo C. vna perpendicolare fulla: linea H. I. che farà 
C.K. haucraffi diuifo il triangolo D:C.E.in duc par- 
ti, fiche effendoiltriangolo D: K.C.eguale altrian= 


| golo D. H. A. Et fimilmente il triangolo E. K. C.. 


eguale al triangolo E.1.Bine feguita,che il triangolo 
Ambligonio A. B. C.fia ridotto nel rettangolo A. H. 
LB.comes'è propofto: 
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OPERATION E 
XITI 1. 


Ss e i tradurte di picciola in gran- 


de vna figura Effagona; ouero ‘Poligonia (co- 
sì detta per effer coftruttadi molti lati) eccone.il mo 
do che {i douera:tenere.  ‘Sia'la propofta figura la 
fegnata A. B:C.D..E.F.laqualproponeremo.voler 
la tradurrediformavn terzo:più grande:della fudet- 


‘tas che perfarquefto fe glidelinearà:dentro:di ella, 


vn cerchio; il qualfi.vede pér PO, pofto nelfaome- 
zo; dal cui centro;tirifmad.ogni angolo della figura le 
linee rette, comefi.vedenoperlinumeti1.2.3.4:5.«6? 
Fattofiqueftofi délinei.vn.cerchio dell'ifteffo diame- 


‘tro,ouero:grandezza nél luogo douefi diffegnerà for- 
smarla‘figura tradotta; il qual cerchio fia il fegnato 
-#,&inquellonotifi tutte l'interfecationi,che fi tro- 


uano sil .cerchio O , ma però dell’ifteffa:mifura , ne 
più, nemeno;comefi vedono per7.8:9: 1011-12. & 
pofciadalfuo centroalle interfecationidellidetti:nu 
meri, fi tirinolelorolinee rette; che arriuino‘fino in 
H. I. K. L. M.N:madefiderando che non:apparifca 
la coltruttione ;fisoperinellìvna , & nell'altra figura 
con lineemorte,-oueroconlafemplice punta del.com 
paffo ; Diuidafi poi'la linea,,che efcedal.centro O. & 
che và all'angolo:A..in dueegual parti.;come fi vede 
per il punto G. delle quali pe: fone vna colcompaflò;, 
«quella 
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quella fi oti tre volte fullalinea , cheefce dalcentra: 
A; & che va verlo H. lequaliapparifcono perP.Q_ 
& terminanoin R: chelifteffofacendofi fopra a cia- 
fcun’alrralineai comefi vedeperR.S.T.V.X:Y.fifa= 
rà tradotta-la figura prima; nellafeconda. Etifaràyn 
terzo maggiore della prima:,.come fi.propofe volerti 
fare: l’ifteffo.fi potrà offeruare non-foloinogn'altra 
maggiore, ò minore figura ; ma altresì,effendo quella 
così regolare; come.irregolare 3 chelaregolar:es'in- 
tende di lati, &angoli:eguali, &lairregolare perlo 
contrario; vioè dilati; &:angoli ineguali..Vfafi anco 
fare di quefte tradutioni con la Graticola ; cioè grati- 
colando prima la figura da tradurfi, & poi formafi vn’ 
altra graticolasla quale fafi > ò più grande, ò più pic- 
ciola , fecondo che fidéfidera.d hauer. la tradotta fi.- 
gurae- | 


OPERATIONE 
XV. 


w Ato l occafione di douer:formaredentrod’ in 
J Aato Cerchioil Triangolo equilatero;s‘ofler- 
uiquantodiroquiforto.. Sia‘il dato cerchio il fe- 
gnato +, nel quale fi debbaveffequire la gia detta 
propofitione: Etvolendocid fare; fi diuida.il detto 
cerchioia quattroregual parti; comefi vede per Ja li- 
neain:piano A. B.: &:perlaperpendicolare:C. D. le 


quali formano quattro angoli retti,che fi vedono per 
li: 
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li numeri 1.2.3.4» Poftofi pofcia il compaffo nel pun 
to 4, centro del cerchio;fi delinei la portione E.F.& 
conTifteflaappertura poftoloin D. farai l'altro G. 
H: che con.la prima s'interfeca in I. del qual modo 
procedendo dall’altra parte del cerchio,s hauera fat- 
to due altre portioni, che's interfecano in K . dalla 
qual feconda interfecatione alla prima , tirifi vna lie 
nea retta ;:chetranfifcasù’! cerchio in L. 8 M. dalle 
cui interfecationi L.M. al punto C.. tiratofi due linee 
rette,cioè L.C.& M.C. fi farà formato nel detto cer- 
chio #+, ilpropofto triangolo equilatero ; qual farà 


L.C: M. 


OPERATIONE P 
XVI. DI 


Na il cafo di douerfi partire vn dato cers 
chioin quante-egual parti fi vorrà da quattro 
in sù, fi procederà come dirò quiinnanzi. Sia il da- 
to cerchio il fegnato A. B. C. D, delineato ful centro 
Sf , qual forma quattro egual’angoli retti: Et per ef- 
fettuare la propofta; fupponeremo diuider il detto 
cerchio incinque egual parti, il che volendo fare fi 
diuida deligenteméte vno de quattro lati del cerchio 
in cinque parti eguali, che eleggeremo fia il fegnato 
A.C. che Vitteffo fi potrà farein qual’altro maggior 
numero di diuifione fi voglia, pur che fi diuida fem- 
preper quell ifteflo numero, che fi difegna diuidere 
tutto 
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eutroilcerchio: la qual diuifione fi vede per li nume- 
ri 1:2. 3.4.5» Et prefone ditali numeri, ouero fpatij 
(per regola comune in ogni diuifione > che occorrer3 
di fare,folo quattro, in cominciando a contare dal C.) 
fe glitirifopra vna linea retta, che fara C. E, lo {pa- 
tio della quale, verra.ad efler la quinta parredella di- 
uifione del dato cerchio, come ciò fi vede per F.G,H. 
I, K. Ilqual'ordinefi offeruerà in ogn'altra maggior 
diuifione, che occorrefle farfi, cheè quantos'è pro- 
potto. 


OPERATIONE 
XVII. 
E 7 Enend'occafione douer trouare il centro di tre 
„dati punti notati indjftanza in eguale tra lo- 
ro, & fuori di linea retta,eccO¥jpmodo per effettuarlo. 
Siano li propofti punti 1. #.3. a’ quali douendo 
trouare da vn. quarto punto illorcentro;ouero fegnar 
li col c6paffo fenza alterare detto cépaffo tuttie tre, 
l'vno doppol’alero;fi farannole quattrointerfecatio- 
ni A.B, C.Djcioè aprendo ilcompaffo quanto fi vuo- 
le , fi farà dal punto 1.&2.1e interfecationi A. B, & 
dal 2.8 3.lealtre due C. D, dalle quali interfecatio- 
ni A.B, tirfifivna linea retta, & litelo faraffi dalle 
altre due C. D, che l’vnalinea.con l'altras'inerfeca 
al fegun 4, che far il quarto punto fudetto, ouero il 
centro de’ tre propofti punti; poi che poftoin elfo il 
C com- 
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compatfo, &allargatolo fino al punto 1.0 ad vnode 
gl’altri,che nő fà cafo,& pofciadelineando col’itefla 
appertofa vn cerchio, quello douerà fegnare i propos 
fti tre punti,comein difegno fr vede: che quandoan- 
chein altro modo ciò fi voleffe fare , fi vnifchi conli- 
nea ‘retta il punto vno col due, & il duecoltre, le cui 
linee diuife in due parti eguali per ciafcuna,& pofcia 
pofto la (quadra fopra dell’vna, & dell'altra diuifio- 
ne, fi farà crouato fimilmente il loro centro; come ape 
pare nella Figura delle due fquadre, cioè, ciò-deris 
uandodal punto fegnato 4. 


OPERATIONE 
XVIII. 
N Siren cafo douerfitirar'inalzato; ouero di 


ridurrein corpo folido(qual ha lunghezza,lat= 
ghezza , & grofezza fvna Figura rettilica; che alla, 
prefenteli diremo Rhombo (cofi detto per efferequi- 
latero, ma non rettangolo) ecco il modo chefi deete- 
nere per eflequirlo.’ - Sia A. B.C.D. la Figura pro- 
pofta, la quale dowendofi ridurre inalzato, tirift {o pra 
d'ogn’angolodi detta Figura con la fquadra immgobi- 
le(oueroin altro modo; che écofa facile ) vna per- 
pendicolare, le quali faranno A-E,B. F,C.G,D. H,& 
in effe fi notil’altezza; ouero groffezza chefi vuol da- 
read effa Figura , chefupponeremofia terminata ne” 
punti delle predettelettere E. F, G-H. pofciacon- 

giun- 


4 
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fieme con linee rettei detti punti, cioè pri- 
ma E. con F. poi F. con G, G-conH,& H con E,s’ha 
uerà pofto in alzato la Figura A. B.C. D: ouero ridot- 

ain corpo folido, ò conueflo (che à quefto gli voglia 
modire ) & hauera lunghezza, larghezza; & groflex- 
za,oucroaltezza, cioè A. B. lunghezza C.D. lar- 
ghezza, BF. altezza clterna, & D.H.altezza interna. 


OPERATIONE 
XIX. 


Enend'occafioneditirarinalzato, ouero diri- 

durre in corpo folido, ò coueffo vna Figutaret- 
tangola, cheli diremo Rhomboide, (cofi detta per 
haueroppofitamente eguali i lati, & angoli) fi proce« 
deràdel modoche dirò qui fotto; Sia A: B.C. D. 
la Figura propofta , laquale per ridurli in alzato, fe 
gli tiriconla fquadra immobile, din altro modo, fo- 
pra d’ognifuo angolo vna perpendicolare; che dire 
mo fiano E. A, F.B, G:C, & H. D, fopradelle quali 
perpendicolari fi noti vn punto di tanta diftanza da 
gl’angoli della predetta Figura, quanto fi vorrà, che 
effa fiad’altezza dal piano; «che termineremo fiano 
nelle predette lettere E. F, G.H, li quali punti con- 
giuntifi infieme con linee rette , {i farà formata in al- 
zatola Figura A.C. D. B. del modoche s'è propotto. 


Sio R in 
GIUNTO: I ì 


Gc è OPE- 
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OPERATIONE 
TX 


fx Ccorrendo ridurrevna figura fuperficiale Effa- 

gona;in un corpo conueffo, 6 concauo con l'i 
ftefla {ua forma, sìche habbia larghezza, lunghezzay 
& groffezza, ouer profondità., offeruafi l'ordine in- 
frafcritto. Sia Ta propofta figura la fegnata A.B, 
C.D;E.F, dalla quale,oueroda fuoi angoli cauifi fei 


linee catette di egual lunghezza fra loro, che faranno: 


A.G,B.H,C.1,D.K, E.L;&F. M, pofcia notifi fpatio 
eguale fopradi ciafcuna dî effe, & quello fiataleina 
lunghezza;quale in profondità s'hauerà determinato 
debba effere la figura propofta } che fupponeremo fia 
{olo lo fpatio predetto: li cui fpatij,ò punti G.H,LK, 
L.M, congiuntifi di linee rette infieme, fi farà forma. 
talaconcaua figura Eflagona-, &hauerà larghezza. 
che farà A.F,lunghezzza, che farà B.E, & profondi- 


ta, che farà A. G, difuori;& D.K;di dentro, comeil 


tutto fi. propofedouerfì fare ». 


OPERATIONE 
RAR 
Vppofto l'occafione diridurre vna figura fuper 
ficiale Ouata in vn corpo concauo con l’ifteffa 
ufa formastalmente che habbia larghezza; lungliez» 
Za; 


R 


R 
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24 ,& profondità , fi potrà cid fare nel prefente mo- 
do. Sialapropoftafigura la fegnata A. B, C. D, la 
quale diuidafi conlinee morte in quattro parti, cioè 
A. B. lunghezza, & C. D. larghezza, che s'interfe» 
cano in punto 5; pofcia tirifi dal punto A.vna linea 
catetta, che farà A.E , & dal punto B. vn'altra fimi- 
le.che farà B.F. Fattofi ciò, frdeterminila profon- 
ditàdi detto corpo ouato, che fupponeremo fia lo 
fpatio contenuto dall’ A,al E,ouero dal Byal F,che fa- 
ra ifteffo. Pofcia mettafi il piede immobile del com. 
paflo nel punto Croce, & con altros allargandolo fi- 
noinE,oueroinF ,; defcriuafi il femicircolo efterno 
E.G.F, & poftifi pofcia quello tra G, & D: cioèinL, 
fidifcriua il femicircolo intorno H. I. K, riferendofi 
però PH „al E, &ilK;alF:stàchedalla linea A. E; 
profondità,& dalla A.B,lunghezza,& dalla C. D,lar- 
ghezza, fi {ara coftrutto il predetto corpo concauòo 
ouato A, E, G. F,.B. C. h che difopra fi propofe.. 


OPERATIONE 
SE par 


Efiderandofi tirar'inalzato di profpettiuavna 

figura rettilinea quadrilatera(come operatio- 

ne più facile , che fupponeremoridurla in vn Corpo 

folido; immitanteil Dato da giucare : il qual’ordi- 
ne ci feruirà per ogn’altra figura )eeconeil modo. 

Sia A. B, C.D, la figura propofta; la qual dico fi 


‘rr 
y ogua 
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voglia ridurre nel fopradetto Corpo: Per far quefto; 
tiril in fico apparte la linea retta E.F , pofcia notifi 
dal lato deftro vn punto in honefta diftanza dalla li- 
nea predetta , acctonon caufi (curzo di forme del cor- 
podaformarfi, chediremofia la of... Fattofi quefto 
tirifiin che modo fi vuole fopra delle ftremità della 
linea E. F, due perpendicolari, della ifteffa lunghez- 
za di detta linea, che faranno G.E,& H.F,poi poftofi 
la rigasù'Ipunto F, &aggiuflata al punto 4 (punto 
vifuale, & comune) tirifi vna linea morta; lifteffo 
facciafi dall’H;; aldetto punto vifuale, & altretanto 
farali dal G, fimilmente alla 4: Lequalilineefive» | 
dono di punti, fopra delle quali notifi col compaffo 
lofpatio contenuto dall’ E, al F,che diremo fiano F.i; 
H.K,& G.L, liquali punticongiuntifi, pofcia di linee 
viue paralelle fi farà formato il corpo folido, E.F, LK; 
L.G.H, & immitera il Dato predetto; poi che egli 
hà parimente fei faccie, chetrè fe ne vedeno fegnate 
delli punti ordinarij, cioè vno,due, e tre, & l'altre tre 
fifuppongano; poi che ftante al trouarfi nelle parti 
eppofite, non fi poffono vedere. Adunque la figura 
A.B. C. D, s'è tirata inalzato di profpettiua; come fi 
propofe. 


OPERATIONE 
todi XXIII. 
| \feecrrende douerfi fapere quanto ogn'angolo 
As del Triangolo equilatero fia maggiore,ò mino- 
re 
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nte modo, : 


red’vn’angolo retto, fi proceda nel fetes temod 
- Sia. il Triangolo propolto A. Bik. alqı ua ilef fegliti- 
rivna perpendicola reful’ angolo A. cl he fara A: DaB 
cfa formerà l’angoloretto Dv A.B, polias poftoil 
compaflo in Afi defcriuiil {fem circolo E.F. cl 
fecalalinea C.A.in G. Et mentrec! pati 
fia contenuto da due volte nello fpatio Gi F, new 
feguitera, che langolo D. A.B. fia due terzi d’yn'an- 
pre rice aan te fimamen 
te, poi che elfendo minore de Kiara ron 
effere maggiore : Dalla qual ‘operatione fi caua, ch 
tutti gl angoli didetto triangolo, come d’ogn’altra, 
figura triangolare; faranno eguali à duc angoli retti; 
in perciò che fe tre terzi fanno vn “angolo. retto, ne 
feguita anco, che fei ne faccino due. Onde per ciò il 
triangolo equilatero contiene fimilmente due ango- 
li retti : Et parimente, effendo il goa perfetto 
compofto di due triangoli Orthogonij, quali vengo- 
no {partiti dalla linea diagonale, ouero trafuerfale; 
& effendo (come fi diffe) li angoli d’ognifiguratrian 
golaré; eguali iadue angoliretti,ne feg guita, che lan 
golo del quadrato, fia giufto angolo retto ; onde da 
quefto è chiaro; che per fapere quantofia maggiore 
d'vn’angolo retto ciafcun’angolo d'ogni figura ret- 
tilinea, di forma sferica ;bafti fapere in quatitriango- 
li quella fi poffa partire; perche raddoppiato ilfuo nu 
mero; ci darà di ciò la cognitione fudetta. Ilfimile 


s'otterrà altres sì dal raddoppiare li {ui angoli, poiche 
raddop- 
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radoppiato(per efempio)li angoli del triangolo equi: 

latero, fanno 6. & di 6. cauatofig. ( numero incogni= 

to;&regolagenerale in ogn’altro fimile raddoppia» 

mento) refers 2.82. angoliretti contiene fimilmen - 
teil triangolo equilatero: Il qualordine,e modo s'of= 

feruerà in rogn’altra figura, come pilichiaramentelo 

moftrerd nella feguente operatione » 


OPERATIONE 
AXIITI, 
ono] loccafione di douer coftituire fopras 


d'vna data retta linea, vn’angolo della figura 
Pentagona; cioè di cinque lati, & angoli eguali, ten- 
gali l'ordine, che qui fotto fi dirà. “Sia ladataretta 
linea A.B. la quale fi prolonghi di lineamorta fino in 
C. & poftofi il piede immobile del compaffo in B.de- 
feriuafi con l'altro ilmezo cerchio A. 4, C. pofcia 
tirifi ( per la dottrina della feconda operatione») 
vna perpendicolare dal B, verfo D. che diuida il fe- 
gno # , &shauera formatol’angoloretto A. B, aes 
eguale all’altr'angolo C.B: 4. Horavolendofi for- 
mare l'angolo propofto, diuidafi il femicircolo A, #, 
in tante egual parti, quante che fara il numero delli 
angoli della predetta figuta, chefono cinque (&lis 
telo offeruaralfiin coltituire | ‘angolo d'ogm’altra fi- 
guradi maggior numero d’angoli , & lati eguali, che 
occorreffe formare)la qual diuifione fi vede per li nu- 
meri 
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meri 1.2.3.4.5. Fattofi quefto, fi moltiplichi il cin- 
que per due, che fà dieci; & da dieci cauafi quattro 
(numero incognito; come gia difli,& comune in ogni 
operatione diquefto genere ) che rimarran fei, & 
fottrato cinque da fei , ne rimane vnos fi chel’ango- 
lo della propofta figura pentagona ; farà vna quinta 
- parte di più dell'angolo retto, la cui particella, poftafz 
nell’altrofemicircolo; appreffo alla 3k, per andare al 
C, che terminerà in E, & congiuntofi di linea retta il 
punto B. con E, fi farà formato l’angolo della propo- 
ftafigura pentagona;ilqual farà A.B. E. Ma per che 
defidero;:che di ciò G refti maggiormenteinftrutto, 
trouafi con la fquadra ; ò per la decima fettima opera- 
tione, il centrodelli trepunti A: R-E, che fardin F; 
deriuato dalle interfecationi G. H, & 1. K,&in quel- 
lo poftofiil piedeimmobiledelcõpaffo, fideferiui cő 
l'altro, vn cerchio in guifa tale, che paffi foprali fa- 
detti tre punti, che formano l'angolo A. B. E, ilqual 
dicoeffere vnodi quelli della figura pentagona pro- 
pofta: maffimamente vedendofi,che la linea A:B,oue 
ro B. E, (qual'è Vilteffa ) entrerà cinque volte ful cer- 
chio predetto(il che appare per li numeri di forma di- 
ferente, dallialtri, cioè 1.11. 111. 1111. Vv.) & cid 
non éda dubitare, mentre che l'operatione fi faccia 
con la regola predetta, & che con fommadiligenza 
fi delinei la figura, i 
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OPERATIONE 
XXV.. 


~~ Efiderandofi poter formare di pratica, ouero 
E } confacilità., l'angolo d'ogni figuraequilate» 
ra, & equiangola, oueramente folo ditutte quelle,che * 
incominciado dalla Trilatera fino all’Vndecima;s ef- 
fequifca quel'tanto che quiforto fidefcriuera.. Sia 
A. B, vna linearettaorizontale, cio¢ in piano, & quel 
la fi diuida in dire egual parti, clie fara: in C, nel qual 
punto tirifi per operation feconda.vna perpendico- 
lare, qual farà D.C.che formeralidue angoli retti A. 
C.D; & B.C.D: Pongafi pofcia: il piede immobile 
del’ compaffo in C.& fi defcriua con l’altro noue fe- 
micircolidelmodo che perlinumeri' r. 2. 3. 4» 5. 6¢ 
7.8.9: fivedeno;l'vno egualmente lontano dall'altro. 
Hora defiderando hauer!'aria. fuperficiale dell’ango». 
lo della prima figura rettilinea, la qual'è quella di tre 
lati, &angolieguali;, diuidafi in tre egual parti il fe- 
micircolo r. delle cui parti prefone due, fi tiri (perla 
dottrina. della: Vigefima, terza: operatione ; la linea 
dal punto C;fino alla fummità delli noue femicircoli,, 
sì che pafli fopra il fecondo fpatio della detta primay, 
diuifione:, la qual terminerà in E, & formerà l ango- 
lo B. C. E, fudetto.. Pofcia: volendofi l’aria dell’an- 
golo. della figura quadrilatera». diuidafi il femicirco- 
lo fegnato 2. fimilmente fino alla perpendicolare. D: 

; C.in. 
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C.in quattro egual parti, le quali ne daranno (per 
la dottrina dell'antecedente -operatione ) l'angolo 
predetto ,cioe della figura di quattro lati, & angoli 
eguali, «che farà B. C.D; la qual dottrina feruira al- 
tresì performareogn’altro angolo propofto: Impe- 
rò palfifi all'angolo del Pentagono, ouero figura di 
cinque lati,'& angolieguali,'& diuidafi il fuofemi- 
circoloin cinqueegual parti, delle quali poftone v- 
na di effe oltre alla linea perpendicolare , che for- 
ma l’angoloretto, fi tirera la ‘linea F.C , & effa for- 
mera l'angolo B.C. F. della predetta figura. Il qual’ 
ordine offeruandofinel formare gl’altri angoli,{i ve- 
drà chela linea G. formerà l'angolo B.C. G, della 
figura difeilati. ‘Che alinea H ; formerà l'angolo 
B.C.H. della figura di fette lati. Che lallineaI.fore 
mera l'angolo B. C.I; dellafigura diotto lati. «Che 
Ta lineaK. formerà l'angolo B. C. K. della figura di 
noue lati. Chelalinea L. formerà l'angolo B: C. L. 
della figura di diecelati. Et per la linea M. formerà 
l'angolo B. C.M. della figura d Vndeci lati ,come ft 
‘propole, & ciò bafti in queftopropofito. ‘Et s'auuer» 
te,chementrel’operatione fia fatta giufta, potrà fer- 
uire la {ua figura a formare li angoli così maggiori» 
‘come minori, ch’occorreffero formarfi; poiche quel- 
li hannofempre vniftefla proportione: Etoccorren- 
do trafportarlipervalerfene , fi potrà farlocolcom- 
paffotrilatere , cioè ditre punte: & ‘non ‘hauendoft, 
feruirà à cid tare la {quadra mobile: in difetto della 
D 2 quale, 
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quale, puòferuire due righette di legno;ò cartone,od 


ws trafparentea PRAN vna Goni Palcrain vna del 
fue eftremi nità,in guifa , che fi poffino congiuftezza 


pos 


Sir ese ferrare; adoperandofi però quellafempre in 


piano ,& non per] bondis > 


Trana To IVERSE altre Operationi ; Ma con 
i» \X laloro Proua, mi fono ftare e Dimoftrate 
N ji dal medefimo mio Precettore, & Padre, 
EA AN] prima ch'egli mi m oftraffe quel tanto, 
ch'io  Defcriuerd-quia canto “le quali Operationi,an 
cor chie feruiflero à maggior Fondamento,. ouer Ins 
telligenza dell’ Arte de I Fortifica are; Nondimeno non 
tiea xa mr: Defcriuere. nella prefente Opera » sì per 
ifchifare il tedio ;molto.odiofo.al Soldato Primati» 
cio, ouer Nouello (col quale fuppongo particolar: 
mente fauellare) )com ne perch ne (cofa che più.mi ferue) 
io ftimo , chele di già. Dimoftrate ;-debbanofupplire 
pe T AE HRE ace 5 prefente noftro bifogno,.non:. 
eccorrendo alui.con altre vanamente tftancarfi-. 


I fine del Primo Libro. 


$3. 


DELLA 3 


SIMMETRIA! 


Del Pot tima, e Regolare. hi 

Fo rtificatione.. SOR 
DESCRITTA ü 

DA PAOLO SAR TI 


GENTILHVOMO LVCHESE. 
LIBRO SECON DO: 


N el qual fi moftra la coftruttione in pianta,del- 
li Membri neceffarijalla propofta 
Fortificatione. 


PR E:FA-ETONE. 


Q 


T ESIDERANDO io (come gia ho 
promeffo)di nő porreconfufione al letr= 
na nelfoldato Nouello; Co’ sip 
prefo àtrattare,ma folo reccargliogni 

Py facilità perintendere ciò, i dina o dis 
moftrargli qua innanzi, hodeliberato, che nel rap- 
prefentare la propofta Fortificatione, debba baftar- 
mil Difegnarfolamente la Pianta di due Belloardi; 
conlifuoi Profili! (perando che dacfhi fi fia} nernedere 

egni Proportione,e Mifura fperrante alla. Fig gurati 


til a] 
SÈ I Ta: 


ony} 
ti 
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tutta Pezza; che per cid ho dato nome di S IMME: 
T RIA alla prefentemia Fatica. T quali Belloardi. 
proporremo, chefiano di Forma, da effer Agregati 
adyna Cinta, che contenga Noue egual Edificij di 
quefta forte , come Figuraaffai perfetta , & da pian— 
tarfiin fito piano terreftre ; ed efpofto d’ogn’intorno 
adyna medefima Offefa; anzi che nonfolo la Zappa, 
e Pala ,ma altrefi la Batteria di Cannone, debba po- 
terui far'infuo dannoi foliti progrelfi , ed infieme, 
che Céto Offenfori fi fupponga venirecõtro di Dieci 
Difen [ori afin che s'habbiamaggior’occafione d’ap= 
plicargli quelle migliori, e piùficure Difefe, che im- 
maginar frpofino:& anche pernon reftar ingannati 
dall’ Offefe, chel inimico fa vfareà di noftri contro 
le Fortezze; mediante pero il commodo del terreno, 
chefi ol trouare fulla {uperficie della Campagna, & 
«alle Forze grandi d'Armi , che modernamente s‘ado- 
prano nell’efpugnationidi Piazze Reali; chequelto 
è quellofcopo maggiore , qualfi deue hauere in que- 
fte fi fatteterminationi,& che io ho hauutonella pre- 
fente occafione. Et à ben chenella Fortificatione 
Regolare , fi comprenda dalla Figura Triangolare, 
finoalmeno, alla Poligonia d’Vndici Lati, ed Ango- 
lieguali,della qual Forma fù fatta in Cipro, dall Ec- 
cellentiffimoSig.GiulioSauornianodi Memoria Im- 
mortale , la Fortezza di Nicofia) Et.che ficome va- 
riandonelle Figure il numero de el’ Angoli,faccia al- 
trefi dimeftieri (per fuggire l'imperfertione )alterare 
le 
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fe Mifure, & Proportioni diquefte tali Forme,d For- 
tificationi; Nondimeno,.migioua credere, che men- 

tre fi fia eflatcamente dimoftrato quel tanto,che s'ap- 
‘partiene alla Forma di Noue egual Lati, ed'Angoli, 

polla inftruire ciafcuno a fufficiéza, circa d’ogn'altra 

che s'eleggefle: maflimamente: potendofi Compren- 

dere; che il Triangolo,& il Quadrato; feruono in ciò, 

folo per Forti Campali; come compofti di Difefe non 

Reali, ed Efpofti perlo più à Batteria damano;.ches 

perciò fe gli terminano con facilità le loro Mifure i 

Etinfine fappiafi, che il Pentagono, & l’Effagono: 
vagliono.in particolare per Cittadelle , le quali, an- 

cor che fiano foggette al Cannone; non è però impre- 

fa difficile il determinare; in occorrenza», le Propor: 

tioni d'ogni: lor Membro :: Che altretanto fi può in- 
tendere (per conuerfo ) che feguiffe di tutte quelle 
Fortificationi,quali tendonoalla grandezza maggio» 

re delle propofte:: Per tanto ftimerò fuperfluol’vfare: 
(nel'dar’anche quefto documéto ) la moltiplicità del- 

le parolc, quando la breuità di quelle paffano fuppli- 

re: & maflimenon:effendomi obligato a fcriuere d'al- 

tro, che:dell'ottima Fortificatione Regolare: , qual'è: 
quefta di-cui fi fauella.. 


Ss 


RR OVENDO a dunque far’ il propo- 


fto Difegno fi ouerà primieramente» 


igs (acciO s operi con giufla proportione) 
Wy BE Ke {quadrare la fuperfici ici edi quel foglio di 
la carta,nel quale fi vogl ia de linare la pia ntaz il qual 
foglio fupponeremofia lo fegnato 1,2. 3. 4, (qual fi 
vederà qui spara à fuc luo: go) da quali numeri,oue 
r'angoli,tirifi, cioè dal 1, al4, &dal3;al 2, lelinee 
aie G hesimedenae elfegno & , nel qual 
pun ito, pofto il | piedeimmobile del com] paffo,frdefcri= 
uacon l’altro, Segni di cerc hio 5. 6, & quel- 
lo fimil res ee ficonliftefla ,ò maggiore, òmi- 
nor'apritura (che non fà cal (o) nelle prede tcedue pot- 

tioni 5. 6; fi fo mi aerea 7, nella quale, po- 
aidad la riga, & parimente fopra il punto "e, tiril 
la linea 8. 9. fiche diuidain penne pi perlun- 
lio,& cid faralli;afi fine 
nata giufta orizontal- 
nalli nea, fe gli tiri 
dente) va para- 

ae 


a 
A a 
Ro {patio 25149 qual fa- 


È 


mente nel p 

(per la a pri ima 

1 per difopr a,diftante vn’or 

$ 

à 10. 1 1.Ẹt quella fi diuida n nel mezo,che fara ii el nu- 
mero 


pre 


Le J 
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mero 12. poifene pigli di effa voa partè eguale dal. 
lyno, &l'altrolato , che termineranno dette partiin 
A.B, auuertendo però, che effe parti non forminoil 
Difegno più grade diqueltantoche comporta la fü- 
perficie della carta. Deuefi inoltre fapere, chele Re- 
gole fonoin tutte le cofe dinon poco gionamento i 
tutti; perla facilità ch'arrecano‘nell’intendere quel 
canto, che fi defidera fapere, ed imparticolatea’prin- 
cipianti; per cid giudico.effer. quelle altrefi gioucuoli 
al foldato, che vuol’intendere la Fortificatione; per- 
cheicon tal mezofi viene à poffeder’ il fondamento 
della Operatione, che fi deliberafare, & aggeuola il 
mantenerli à memoria cid chefi va operando. Termi- 
natofi dunquelalinea A.B,diquefto tal fpatio,formi= 
fila SCALA; conla qualefi doueràformareil pro- 
pofto Difegno; ma prima; che cid {i faccia, è neceffa- 
rio deliberare la Mifura,con la quale & fapponierà do- 
uer far'ildifegno,& pofcia la Fortezza occorrendo, 
che per valerfi d’yna Mifura affaicomune, intendo pi 
liareil Palo geometrico;cieé di cinque piedi,il qual 
fà origine , ouer fi fuol cauare da quattro grani d’or- 
20; poi che,quattro di detti grani,fannolofpatio d’v- 
n'yncia; dodecivnciefanno vn piede; & cinque pie- 
diformanoil paffo predette: de‘quali;millefanno va 
miglio Italiano.. Stabilitofi(come ddetto) la forte 
della Mifura ; fidouera terminare diche lunghezza fi 
voglia, che fiano le Difefe di quefta Fortificationes 
oucro quato douerà efferla diftanza dal Fianco (cioè 
E pofta 


bs 
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pofto oues’adopra Vartigliaria)alla punta del Belloar 
doantepofto; dal che dipende la perfettione, ed in- 
perfettione della Fortezza: attefache eflendo ella, 
fatta confmifaratalunghezzain quefta parte; FArti- 
gliaria de’ fianchi non potrebbe valerui,come fi ricer= 
caàdannode' nimici, e dell’opere fue ; fatte a quelto 
dirimpetto-contro di noi, ne tanpoco fi potriafperar 
frutto dal noftro: Mofzlierto verlo diloro, come cid fi 
procura, & almenonel Foflo. Eteffendo quella(pet 
conuerfo) iui fattadipocalunggezza:, veriano e{po- 
fti i fianchi, all offefa fino dell’ Archibugio. nimico 5 
con dannonotabile di Chi vi foffe alla difefa; mafhi- 
me per efler Piazza di fito Piano, & foggetta al Ari 
midi quello,che può efferpadrone della campagna + 
anzi fiverra à fare(che molto importa)pitt numero di 
Belloardi,condifpendiodel'Prencipe: recando in ol- 
treconfufione nella guerra, ouerofacilitado qualche 
dano : & cid lo prouarei comle ragioni, sio volefli ef- 
ferpiùlongonelfauélarne? E finalméte veriano(per 
confequenza)cofi piccioli li Belloatdi, che fenzatime 
dio;fariano imperfetti.” Pertanto diremo; chela. det- 
ta Difefafi farà diPaffa:z00, poi che tal diftanza nom 
è; ne troppolunga,ne'troppo corta; anzi, effendo or- 
dinario; che l Artigliaria Reale}: cioè da dodici, fino 
a cento venti libri di pallatiri’ 200. paffi di puntoin 
bianco;.ches'intendedimira : & folendofradoperate 
di quefta tal forte d’ Armè ne’ fianchi de” Belloardi di 
quefte tal Piazze; nefeguita, chementre fi faccia la. 


pre» 
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2 
predetta difefa lunga pafa 200. fi poffa facilmente» 
offender il nimico, & dificilmente efferni offefo;ttan 
te che i noftri tiri giungeranno ficuramente {opra di 
luià difturbo , erouina delle {ue fabriche diterra , & 
fatte difrefco (però al noftro dirimpetto fulla Cam- 
pagna,oucro ful Decliuio) ma gli fuoi faranno difficil 
menteefferto buono controdi noi, douendo farliné 
foloà rouina ne'merloni(chefonocorpidi muromafi 
ficcio,& fatti di molt’anni) ma perimboccarci i pez» 
zi alle Cannoniere; lunghe affai,&larghe nel pid ftret 
to due piedi in circa 5 &.indiftanzadi 23 s.in240. 
pafligeometrici,ouei colpirief{cono falaci,& deboli. 
Prefofi dunque col compaffo la linea A. B, notifi 
tal {patio dal lato di fotto del predetto foglio;chedire 
mo fialafegnata AA. BB,& quella diuidafiin vna car 
ta appatte (per lanona operatione del'antecedente,ò 
in qual ‘altro modo fi vuole) in due egual partispofcia 
vna di quelle, in altredue,& vna di quelte due,incin- 
que & poiyna delle cinque in due, & vna diquelte. 
due in cinque; checosi s'hauerà in eflavn paffo,cin- 
que;dicci,cinquata, cento,& ducento pafla; qual ef- 
{e fanno braccia 6. céto Tofcane;effendochetré-brac 
cia fono vn palo Geometrico, E perche tal Mifura 
vien nominata comunemente Scala (comediffi) pers 
ciò m'è parfo non difdiceuole,hauer quellaridotra in 
formad'ynaS A L A „come fi vedeal {uo luogo. 
Laqual linea A.B, diremodouer’ efferelo {patio 
che fideue trouare dall’vn'angolointrinfico , ouero 


inte 
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interiore all’altro de’ Belloardi da formarfi, cioè ne 
più, nemenodi 200. paffa; che tanto,poco più;ò po- 
co meno, farà: poi dal fianco alla punta del Belloardò 
antepofto: proportioneterminatafi di fopra : Pofcia 
diuidafirallinea in due egual parti, che faràin ©, & 
infieme formifi,perladottrina delta decima nonaope 
rationel’angolo predetto del Beltoardo (che di nuo. 
uo direino fia quello-della Figura di Noue egual Bel- 
loardi) ouero prefofil' Angolodella Vigefima quinta 
{qual'è l’vitima')' al numero nono; cioè al K, che 
tal’angolo farà K: C. B5 quello frtrafporti col com. 
paffo da trè ponte,ò con'la fquadfa mobile alfuo liro- 
go, ilqualfivedé ful difegno per D.A. C, ridotto pe- 
ro quello in proportione occorrente alla figura, che 
formiamo;cioè alquanto più grande poi che altrimen 
tinon feruirebbe faluo,che hà confonderci nella Ope 
tatione: 

Incominciandofi dunque la Pianta, ftimo gioue- 
uole, che nell’ifteffo tempo che s’opera; fi dica altresì 
breuementeil:P ER CHE; cioè leRAG TONT, 
che ci muonano a fare lifuoi mébri del modo che fifa: 
ranno,accioche'da queta SIMMETRIA, fe'ne 
caui ogni maggior frutto d'intelligenza per la pianta 
Seconda, &anco per il fine; chein cid habbiamo. 

Piglifi pertanto fulla Scala,la lunghezza di paffas 
40; & finotino dal punto Asper andare ‘al Dicheter= 
minerannoin E, &l'ifteffo facciafi dal A, perandar” 
al C,cheterminerannoin F; &il fimile fi-farà fullan» 

golo 
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golo B, che fara G.B.H, &H.I; fara fpatioeguale al 
D.E. Iqualifpatij contenuti da E.A.F,& da G.B H; 
però mifurate full'angolò; faranno le Gole de’ due 
Belloardi da formarfi, & Jarghe paffa 80. per ciafcu- 
na, &fi faranno di quefta larghezza: are 

PERCHE fipoffa fare alli fuoi Fianchi la Piaz~ 
za bafla, & l'alta co’ fuoi neceffari Merloni:,-Ghirlan- 
de, & Reculate per l Artigliaria, reftandoui anche 
commodo campo , per'ringroffare nell’occorrenzele 
dette ghirlande, & per darciil libero paffaggio fulla 
piazza del Belloardo. Onde refterauui lo {patio F. 
G; chie farà la Cortina, qual verra lunga pàffa 120.& 
non fi farà refleffa in fuori nein dentro, ma retta; & 
maffime facendouifi:i Cauallieri:. 

PERCHE; efflendonon piegata ia fuori, pottà 
fvn fianco vedere;e difender l’altro» 8effendo fen- 
z'angoloiriteriore, notifi fcemeràiuîil fitodell’arias 
{uperficiale al recinto; è beneficio-diperfettione per 
laFortezza :'oltre‘che le difefe alte fono con facilità- 
diftrutte, & imboccatoui l’artigliaria. 

Per cotinuare la incominciata‘coftruttione, tirif 
per lafeconda Operatione due perpédicolari di paf- 
fa'32. l'vnazle quali diremo fiano K. E, & L. F. della 
qual lunghezza,faranno le fpalle del Bélloardo, però 
sù'lpiano del Foffo; & tion fianodi meno: 

PERCHE; fene poffadifpenfare 3. nella Scar: 
padella Muraglia ( intendendo ch'ella fia fei d'alrez- 
za) I. nella Strada della Ronda; 5. nellaScarpa del 

Terren 
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Terren retirato (fendo pero fei d’altezza) 6. nellas 
Groffezza del Parapetto, 2.nella fua Altezza, 4.nella 
Piazzadell Orecchione, 1. nell’Antipetto del detto 
Orecchione;810. nelFianco,chefommano 32.in tut 
to: & per che fidifpenfano di queftomodo;fe ne dirà 
damé, è dal mio Precettore la ragione nelli lor pro- 
prij luoghi. 

ET diffi,cheli Fianchi,fi farannodipaffa 10 - nel 
piano del Foffo; che poi sù'l piamo della campagna, 


ouer del fito, verranoad efler 13 .ftantela fcarpa c'ha 


uerd in dentrolamuraglia,& ciò farafli: 

PERCHE, felepoffa formare, trecannoniere 
per ciafcuno,però nella Piazza baffa,come molto ne- 
ceflarie nelle bone Fortificationi; per poter conefle; 
&fenza intermiflion ditempo offender’ il nimice nel 
Foffo, & ancheper potergli fari merloni più Maflic- 
ci,ouerdimaggior Fronte ; acct, che per piùtempo 
refiftino controi colpi de’ nemici. 

Si formino pofcia le facciedel Belloardo A. le quae 
Ji fivedono per D.K, & C.L, ches'interfecanoin O; 
deriuate dalla meta dellecortine C. Dj & non daal- 
tra parte: 

PERCHE, effendo queltavnaFortificatione» 
Reale, fà dimeftieri arreccargli quelle maggior Di- 
fefe,che fiano pofhbili;femprepero,che non l’appor= 
tinotal'acutezza nel {uo Frontefpicio ; ouer'angolo 
efteriore, che fia caufa d'imperfettione nel Belloar- 
do: che perciò lofpatio contenuto dal detto fuofron 

tefpicio, 
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refpiciosalla metà della Cortina, feruira femprefci- 
bicuolmente dall'vn Belloardo all alero per cauaruifi 
ogni loro Difefa; fi come dall'C-C;.a1:D D,fivede in 
particolare il fito; che feruead apportarci quefto ef 
fetto. a 

Ma dubitandofi d'hauer fatto errore nel delineare 
detto Frontefpicio, formifi col compaflo.dalli angoli 
E. F, del Belloardo A. vn'interfecatione nella parte 
difotto,che farà in P dalla quale;al piito A.tirando 
vnalinearetta,e che quella diuida egualmente il: fron 
tefpicio;farà leuatoil dubio,che fe n’ haueua, median 
tel’efferto,che ne donerà fuccedere. 

Seguitail formargli l’orecchlone, che perciò fares 
conuien primadelinearfi full’angolo B, cioè fuo Bel- 
loardo quanto:s'è fatto full’angolo A. 'Pofcia tirifi 
vnalinea retta dal N;al Q-Punta della fpalla del Bel- 
loardo:antepofto; fulla quale notifi paffa to. che ter- 
minano in R;& formano il dritto: dell’orecchione; 
nondouendofi quello formaredaaltra parte,che dal- 
la predetta puntadella fpalla è 

PERCHE, defiderando hauer nel Fiancodet 
Belloardo vna cannoniera che offenda,e non fia offe- 
fasiche per cidfe gli dice la Traditora, cõuiene tener 
l'ordine moftrato: per ottener lo fpatio S- T,del Bel- 
loardo B. in füacoprituta;j'dallz quale dipende la di- 
ficultà d’efferleimboceata‘da!:nimico, & non effendo 
vifta; pud-tanto più lungamére batter’ in batterianel 
Belloardo ante polto roffefanotabilifima a’ nimici: 

> o a Il 
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I qual’ Orecchioneformerafli di quefto modo,pri 
ina notifi paflar3.da‘L,per andar‘a’ C;che termineran 
noin V,pofcia vnifcafi N, con V , dilinearetta, efi- 
milmente LjconR seestiode trasi in Xydalla cut 
interfecatione, defcriuafi col compaffo il femicircolo 
R.V. Fronte.curua dell’Orecchione N. RV. Li che 
sil fitos’opera col Valanghino: & quella dew’ effer 


curua;e non retta: 


PERCHE, copratanto più il Fianco,& appot= 
ti maggior piazzafull’Orecchione; anzivenédo bate 
tuto; Refiftameglioà colpi del Cannone; non vi s'at» 
tacchando le palle de’ nimici , ne vi caufi breccia à 
danno de’ fortitori: ilche non feguirebbe, quando 
talfronte fofléangolare. 

Del qual modo formesafli gf altri tre Orecchioni, 
& dapoidi terminerà con lineeretteil {ito ch’ occu pe- 
ra la Fortificatione per di dentro alla Fortezza: ilche 
volendofi fare, fi prolungherà la linea LF; finoin Y, 
&daY.àF:doueràefferpalla45. 

PERCHE, fene darà 3.alla Scarpa della Corti» 
na, t. alla Stradadella Ronda;4:al'Terren retirato, 5. 
al Parapetto,2.alia fuaSalita1 5.il Terrapieno, s. alla 
Salita d’eflo Terrapieno, & 10. alla Stradad’Arme, 
chein tuttofono.45. 

Tirifipofciavna paralella alla linea F, Y. chefarà 
Z,&, e fimilmente ;;accompagneralii di linee rette il 
contorno D.E.F.C.G.H.I, come fi vede nel Difegno 
per 13.14.15.16,17.18. & quefta tal linea Gel 
tere 
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termine della Fortificatione con! habitato. 

Reftaà terminarfi la larghezza del Foflo, la qual 
fi vederà per O; FF.& per C, GG; formata dal dritto 
dell’Orecchione del Belloardo B: 

PERCHE, copra meglio il Fianco; &necefliti 
il nimico à metterfi per batterlo in vn Pofto piùlon- 
tano,& in Sito affai riftretto,acciò che l’opera fuari- 
efca à beneficio noftro,imperfetta. Il qual Fofo fa~ 
rafi largo paffa 25. alla punta del Belloardo, cioè al 
fegno F.F}chefaràà {quadra , e nel piano della fug 
profondità. 

PERCHE, quandofifaceffe più largo, oltre al 
{coprirfila muraglia , il nimico non ftimarebbe van- 
taggioà farui la Trauerfa; che per ciò quiui appreflo, 
& nonin altrofito fimette a trauerfarlo con Gallerie, 
e fimile; come anche perche fi allontana da’ tiri del 
Fianco; s'efpone alle Offefe d’vna parte fola del Re- 
cinto; reftando coperto dalla punta del Belloardo, 
ch'egli attacca per douerlo combattere, & gl’ occorre 
{olo vna Trauerfa,ò Galleria per coprirfi. 

Che alla metà della Cortina non fi terminerà alcu» 
mamifura , effendo per l’ordinario terminata dallin- 
terfecatione delle linee, che formano detto Foffo; Il 
quale iui vien più largo che altroue, & è cofa da defi- 
derare fempre alla buona Fortezza; 

PERCHE, tal parte riefchi ficura da nimici, 
anzi quella , rifpetto a l'altre fi poffa flimare inefpu- 
gnabile, poi che quiui civuole due Trauerfe, pai lun- 
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ghe, & più grofse: diquello che bifognano in altra 
parte. 

Erdillivoglionoefser due; pet coprirfi dall vno, e 
falero.Fiancoantepofto; più lunghe;fendouiil Fofso 
più largo,&piùgrofse, in oltre per efser più vicine al- 
l’offefé,che végono dal Recinto: ma quelche più im- 
porta è; che non pudeffermai dilloggiato da nimicii 
tiri, che vengono.da tal Fianco, poi'che quelli occor- 
rendo, fi pofsonofempre ritirare più im dentro, & ad 
ogn hora far oftefa, emafsime quello dell‘angolo.in- 
feriore;fendodi linea curua,e non retta;.il cui angolo 
(della:c6trafcarpa)cosi farafh, per arrécar quiui mag- 
gior piazza alla Strada coperca,& perefsertal piazza 
dimolto feruigionella guerra per: li difenfori:, &di 
notabildifturbo.edannode-gloffenfori;combatren= 
dola,cofa che nonfeguirebbe fendoquella alttimens 
ti: & cio-feruaper fine della prima coftruttione pro- 
pofta;alla quale feguiràla feconda, per‘darle quella. 
perfettione:,.ch:efsadeuc. hauere. 
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COSTRVTTIONE 
SECONDA; 
DIDVE BELLOARDI 


JO VENDOSThoracoftituirela Secon 
i $ daPiata;perdare con efla la perfertione 
alla Prima; qual’habbiamo di già fatta 
faràneceffario fupponer di nuouo (pet 


maggior breuita) ilineamento ifteffo délli due Bel- 


loardi moftratofi , & pofciacontinueraltiil reftodella 
pianta predetta , la quale fupponeremofenza linume 
ri &lettere dell’ Alfabeto gia moftrate ; ma quella fi 
perfettionerà.con vna fimil SCA L'A di pafli:2006 
geometrici, afin che‘fifuggalaconfufione, che in al- 
tro modoprocedendofeguirebbe. 

Non offeruard in quefta Seconda coftruttione di 
portare il fuo PERCHE, oueroile Ragioni che fi 
poffono allegarecirca alla:caufa di quefti lineamenti, 
per n6rendermi più proliffo al Lettore-di-quello ch- 
io vorrei, comeanche perefferquelle-gia {tate molto 
ben Defcritte dal mioPrecettorenella fua Reale , © 
Regolare Fortificatione ; che di cortofitrouerà alle 
ftampe; Onde.ciò volendo ‘intendere , fi potrà è fue 
tempo ricorrere'all’opera predetta, della quale fpe- 
ro fi refterà à pieno fodisfatti. 

Ne meno offeruerd inquefta THE ORICA,di far 
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lineamenti di penfieri capricciofi, ouero dinuoue In: 
uentioni di Difefe; poi che tal mio Precettore,ha pro 
meffo moftrarne alcuninellafua Moderna, e Reale 
R ifortificatione, quale di breue vfcirà anch’effa in lu- 
ce del Mondo, ‘fi come egli promeffe nel {uo fecondo 
Libro,intitolato I’ C R EPVSCOL Loltrechenon 
mi par onefto , hauendole à me infegnate , douerle io 
primadi lui comunicare altrui; ne meno mi fi conuie» 
ne farlo per ragione, ch'io fapeffialegare. 
Defiderado dunqued’effer in ciò fuccinto;& d’ef- 
fequire quel tanto che s'è propofto; è d’auuertire, che 
ogni mifura ; & proportione, che finominera nella 
coftruttione della prefentefeconda Pianta,fi deue ine 
tendere,che alcune dì loro fifupponeranno ful piano: 
del Sito;-altre ful piano del Foffo. & altre fulla Super- 
ficie della Fabrica fornita, acciòchenon recchi con» 
fafione ; fentendofi quelle nominare dinerfamentes 
nella predetta coftruttione. Formafi pertanto, pri- 
ma la fcarpa dellamuraglia della Cortina; fuppofta 
fulpianodel: Foffo, & effa per 1, appare nella detta 
Seconda Pianta di pafla 3, prefiperò fulla SCA L A; 
che l'iltefos'offeruerà in coftruire ogn’ altro Mem- 
brodilineamento,cofi paralellocome mon paralello; 
che accaderà formarfi: Non occorrendodarfifcarpa 
alFianco; per effer’ eglifatto:di muroMafficcio, & 
ferrato:trà due muraglie;chel’vna è la Cortina, & lal 
ta farà il Dritto dell’ Orecchione, che per cid faria co 
fa {uperfluail farlo altrimenti : alqual dritto cab fi 
lara 
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darà parimente {carpa alcuna, acciò che non impe- 
difcail vedere alla cannoniera Traditora ciò che gli 
s'afpetta difendere; anzi affine che quella non véga 
ad effere dal fto di fuori difcoperta a danno noftro. 

Oltre di ciò per 2, fivede la ftrada della Ronda, 
ful pian del fito, di paffa 1. Per 3;1a Scarpa del Tet- 
ren retirato di paffa 4, però {ul piano della fabrica for 
nita: intendendofi schelafua altezza, fia à ragione» 
d'ogni fei d'altezza; cinquedifcarpa. Per 4, fi vede 
lagroffezza de’ Merloni della Piazza Baffa del Fians 
co,dipaflas. Pers, vedefiil quadro perfetto di li- 
nee morte, col quale fi formarà il Caualliero, & ogni 
fuo lato èdi paffa 16. PerD. E,appare il catettodel 
Triangolo, D. F, E; di pafla 30. per formarui poi PE 
potemufa, F. E. PerC.G, fivedelalarghezza della 
Gola del Caualliero , ma ful piano del Sito, di paffa 
40. cioè fal confine che tiene la ftrada d’ Arme co’ la 
falita del Ferrapieno. Per F, vedefiil centro delle 
circonferenze, che formano il predetto Caualliero. 
Perils,nominatofi di fopraappare ancola fearpa del 
l'altezza del detto Caualliero,di pafsa z,e mezo. Per 
6.la grofsezza del fuo parapetto,di pafsa 6. conla fua 
falita larga pafsa2, la qualfi vede perla 14 

Si feguita fa coftruttione del Caualliero, & Per7, 
frvedeilpianodellalarghezza , e lunghezza della fa- 
lita del detto Caualliero,di pafsa 3+ la larghezza,& di 


tha 


6. la lunghezza. Per 8y appare la larghezza delfa 


dettafalita nel {uo piedé, dipafsas. Pero. lafcarpa 
tell: 
ECL 
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della detta falita ful piano del fito,di paffa 2. Per ro, 
e11,lalunghezza di derta falita pur fimilmente ful 
pianodel fito, di paflago. Perr2,e13;il Tranfito 
per pafsar dal Terrapieno alla Piazza del Belloardo, 
cioè fua larghezza dipafsa 2, &didtro( per più cd. 
modo) fi farà largo pafsa 4,auertendo,che il punto F; 
diuida lalarghezzadidettopafso. Per 14,fivedeno 
li muri, che fan bifogno al {uftentaméto del Caual- 
liero, di piedi 2, digroffezza, &alti,fi che reftino co- 
perti dal parapetto della Cortina;& afficuratidaalcu 
nifperoni, per didécro,grofh piedi ,lunghi paffa 1.¢ 
mezo, diftanti tra di loro pafla 2.eccettod quelloche 
circonda la Piazza; cioè per di fopra; poi che egti 
non patifcepefo, & èdi pochiffima altezza: auuer- 
tendo però; che quello deltranfito fia di 3; piedi, con 
{peroni à lui proportionati , li quali non apparifcono 
nel diflegno per non caufar confufione nel refto. 
Paffafi hora di nuouo alla Cortina, & per15.fi vede 
Ja grofferza del Parapetto,di palla s. Per16.lafuafa 
lita, ouero {carpa,di pala 2. Per17.lalarghezza del 
Terrapieno,di palla 15. Per 18.la falita del Terrapie 
no,cioéfuafcarpa, dipaflas. Perio. lalarghezza del 
Ja trada d’Arme; di paffa X. oue incominciail fitoha 
bitato; & prima farannoi quartieri perdi foldati. Per 
20.fi vedela prima fpalla della Piazza Bafla delFiaco, 
di pafla8, maa {quadrad’effo fianco , cioè la {ua mi- 
fura; & detta (palla cauata dal:C, metà della Cortina. 
Per 21.apparelafaccia dauanti della Piazza Bafla;di 
palla 
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palfa 14. Per 22. la facciadi dietro delladetta Piaz- 
za;di pafla 16. Per23.la fpallafecOda di detta Piaz- 
za; madi forma Rotonda, & perdiamecro paffa 8. 
Per24. ft vede la parte, che fidee copriredital Piaz- 
za d’vnacoperta mobile,dipafsa3.,per feruirfene con 
trole pioggie,& d'altro dano,nel. bifogno. Per25.la 
grofsezza:del. muro, che fi dee trouare nella faccia 22. 
& {palla 2 3. della:predetta Piazza, di piedi 3, ful pia- 
no del fito:,conlifuoifperoni;grofli piedi2.longhi 
pafsa 2... & difcoftitraloro pafsa 3. i quali pernon re- 
car. confufione: non: appariranno: nel difegno: & nel 
fuo Profilo fi moftrera l’altezza: loro. Per26,¢ 27. 
appare l'ingrefso,, & v{citadella Sortita, larga pafsa 
r,1ncircacon ilfuo-Anditoalquanto: piùlargo; on» 
tana dall’angolodellaretiratadella Piazza Bafsa;cioè 
nella primafpalla, pafsa 2,8-dall’angolodel Fianco, 
cioè nel Dritto dell’ orecchione,pafsa1,in due c6:i fuoi 
muri, però delle fpalle dell’andito ,,groffi piedi 3, al- 
meno;&con fuoi fperoni fimilià detti di fopra:ilche 
non apparirà per non.confonder' ilirefto: 
Seguitala coftruttione didette Piazze:del Fianco, 
& Per 28. fivedela:fcarpa:della Ghilanda;ouer para- 
pettodella Piazza Alta,dipafsa 3. Per:29;la:grofsez 
za:didetto Parapetto,. di'paffa;6;. Con va rifaltoin, 
punto3o,.cio¢dilunghezza paffa 3..digroffezza 1.2. 
emezo:vnendofi poiconlagroffezza della Ghirlan- 
da, pero: colimezo-del punrodell’ Angolo intrinfico 
delfuo Belloardo;chefarà in: A, &:dall'A,al:B, farili 
netto 
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netto dellametà della fua Gola, di pafsa 18. Per 3i; 
fivedelagrofsezza del muro; che circondala detta 
Ghirlanda; eccetto nella prima (palla della piazza 
bafsa, che fi vnifceconil Fianco finiftro del Cauallie- 
ro;&èdi piedidue. Per32.la larghezza della difas 
lita dalla piazza alta alla bafsa , di pafsavno. Et per 
33.apparel’intrata; & vicita della piazza bafsa ; cioè 


{ua larghezza,di pafsatre, emezo. 


Vengafi poi al formare le parti rimanenti del Bel- 
loardo, delle quali alcune faranno fimili à quelle del- 
Ja Cortina, & altre faranno alquanto diffimili : le fi- 
milifonola Scarpa della Muraglia , la Strada della 
Ronda;&laSalita del Parapetto;male diffimili faran 
nolaScarpadel Terren retirato, & la Groffeeza del 
Parapetto; poiche ladetta Scarpa fatali larga paf- 
flas ; perefler 6. d’Altezza ; & il Parapetto fi farà 
groffo paffa 6.per effer’ il Belloardo più fuggetto, che 
non èla Cortina alli affalti, & alle batterie nimiche; 
& ancheacciò che fi poflaftare maggiormente a Ca- 
walliero del nemico. 

Auuertendo però che la Scarpa della Muragliater 
mini nella ftremità del Dritto dell’ Orecchione, cioè 
in punto 3 4.nel qual luogo, ò quiuivicino; termine- 
rà fimilmente la Scarpa del Terren retirato,accid me- 
glio {i copra il Fianco: ftimando che l’ingreffo della 
Strada della R6da del Belloardo,debba eflere Ja Can 
noniera dell’ Orecchione , & che quello della Corti- 
na, fia la prima Canoniera della Piazza Balla del Fian 

CO; 


= i 


Di Paolo Sarti. 


co; tutto che dal mio Precettore cid fi moftrerà diuer 
famente nella fua Rifortificatione : nondimeno fi do- 
uerà continuare lelince paralelle , che dinotano la 
Strada della Ronda; non folamente ful’orecchione, 
ma altresi sit tuttala prima fpalla della Piazza Bafa», 
cioè finoin punto X: le qualilinee iui dinoteranno la 
grofsezza della Muraglia,& farà d’vn palso; fatta pe- 
rò à piombo , per non fcoprire(come fi dilse)il Fian- 
co: Oltre di ciò feguiteraffi à dar iltermine al Para- 
petto, & alla Scarpa della fua falita , che farà in pun- 
to 35.cioè rincontro al principio della prima Spalla 
della piazza Bafsa: oue refterà piazza capace, pet for- 
marui la Cannoniera detta dell’ Orecchione; della 
qualefe netratterà con le altre nell’ vltimo Libro: & 
ella piazza farà anchedall’alcre particontornata d'vii 
fottil muretto; alcopafsa T. emezo; faluo però alla 
bocca della Cannoniera, oue baftera dué piedi in 
circa» Di più per 36. fi vede il fico oue fifaràvna 
trincera , ouer'parapetto picciolo , fopra il Parapetto 
Reale non meno del Belloardo ; & della Cortina, che 
del Caualliero ; & fifarà grofso palsa due’: Et fe qui 
nos'èferittole altezze di molti mébri, quali copogo- 
noquefto tal Corpo s'è fatto, non peraltro, che per 
notarli folo al fuoluogo, che farà nel Terzo Libro. 

Refta finalmente a formarfi quel canto, che fi do- 
uerà trouare nel Fofso,con la Contrafcarpa ; & Stra. 
dacoperta , perdarfine alla prefente Seconda Co- 
ftrattione. Si vedrà dunque per 37. la larghezza 
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della Cunetta di paffa.10. paralella,& lontana pafla 
3> dalla Contrafcarpa, con mezo paffo difcarpa-alla 
{ua:profondita, il che perle fue linee doppie appare. 
Per 38: vedeltla groffezza del Parapetto dell Argine 


dentato di. palla 2, Computandoui lafcarpa.verfo la. 


Cunetta di: pala mezo, che con quella di. fotto 3 
cioè della profondità di detta Cunetta; farà va paflo 
© pocopiùintutto». Per:39:fi vede lo-fpatio che ft 
Jafcia di fareidenti al predett Argine, rincontro alla 
metà della Cortina di paffa:16./,Per4o: la larghezza 
de’ detti denti, di pafla 3; chefarà (fendo quali; vn» 
Triangolo)lafuabafe; la quale fi deue voltar fempre 
verfo del Fiancoantepoftode’ Bellordi; acciò che da 


quello venga, e vifta, & difefa, occorrendo:. Per 414- 
wedeli la lunghezza del dettò dente; mifurandola pe-- 


rò ful fuo catetro; di palla 8. Per42. la patio che fa- 
rà trà l'vno, &Laltro-dente; di pafsa: 63 lafciandogli 
in oltre mezo pafso di fcarpa nelfuocontorno.. Per 


43: fi vedono:gl'Efiti: perpafsarla Cunetta; chefas- 


ranno.tre-perogni:lato del: Fofso, fituando il primo 
nel {patio del'primo:dente, il fecondoin: quello delli 
4,&.ilterzo:in-quello:delli.7: facendolarghi i detti 
Efiti ,, folo:pafsa:1,.e mezo-: Auuertendo: che la:co- 
ftruttione.diqueft’operain fabricadi terra intenda 
che: fegua:nel: farfi:la.cauatione: del Fofso, &che fo- 
tamente nel tempo diguerrafi debba darla forma al- 
li predetti denti ; perche formandoli prima; fariano 
dal tempo diturp ati; perlo.che farà anco d’auuertire, 


ee 
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che trouandofi nella-dettascauationela materia afsai 

ghiarofa. (come ben ‘{pefso-accade) fidouera far tali 
denti,al quanto più grandiin ognifua-parte;affin che 
tanto più facilmente fi glimantenghi la loro forma; 
«nel qual cafointendafi alterargli:le mifure;conforme 
«alla natura della:predettamateria . 

Seguita il -refto.della:coftruttione nella Fofsa, & 
Per.44,apparela Trincera,-che ferueà coprir’ iSor- 
titori della [Fortezza ; ‘lontana:paralellamente alla. 
Cortina ,-pafsa 7, diftante-dal ‘Fianco pafsa 8, grof. 
fo pafsa 2, e mezo, & le fuelinee doppie dinotano 
la {carpa di-mezo pafso almeno, d’ogn’ intorno. 
Per 45,11 {uo Efitoin:mezo alla Cortina; di palla 3, 
fuametà. Per46:le Tranerfe per:coprire l’efito del- 
Ja fuderta trincera, lunghe palla 14, & 10;'& nel refto 
fanofi fimiltallafopradetta Trincera. Per47. five- 


«deil Cunicolo triangolare yfituatofottole Piazze de’ 


Fiachi,dilarghezza equilatera;&di pafas profondo 
finoall’acquayò faffo ;-voltando la bafe al Fianco;ac- 
ciò cheferna ad afficurarildetro Fianco» Per 48, fi 
vedrail refto del piano della Foffa, di pafla 3yparalel- 
Ja alla Contrafcarpa. ‘Per49, la fcarpa della detta, 
Contrafcarpa «di paflar,almeno. Per -so,lefalites 
della trada coperta, larghe paffa2, Innghe il fuo pia- 
no palla 4, Cioé di piazza,& di falitapafla’6, per lato, 
la qual verra:commoda a montarfi: & lontane dal’an- 
golo interiore della Contrafcarpa paffa 15, & l’alte_, 
pofte nel principio della linea curua dell'angolo - in 
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riore di detta Contrafcarpa.. 

Vengafi hora alla Strada coperta, & Per 51, five. 
drà lafua larghezza, di pafla 4, Per 5 2, la metà della 
Gola del Riuellino della predetta ftrada,di palla 20, 
Per 5 3, la larghezza del Fianco di detto Riuellino, di 
pafla28; Ilqual membro fi può anco far maggiore, 
& d'alta forma, come dal mio Precettore farà moftra- 
to nelle fue Opere da ftampare . 

Per 54, fivede la fcarpa della Salita della Bancheta 
ta della Strada coperta, dipaffa 1, e mezo. Perss, 
lalarghezza di Detta Banchetta, di paffa 3, e mezo: 
occupata da’ Denti fimilia detti difopra; & chegià 
fi formarono nel Foffo : cioè la fua Bafe , di paffa 3, ¢ 
mezoilfuo Catetto di pafla 8,& lo fpatiotra l'vno,e 
l'altro, di paffa 8 , auuertendo di laffare è quefti fi» 
milmente mezo paffo di fcarpa in ogni fuo lato: 
Come perlelinee doppiefi vede. Et per 56, appari+ 
ranno gl Efiti per forcire fulla Campagna, larghi paf- 
fa 8, & fe ne farà dall'vn’angolo all'altro della, 
Strada coperta, fin 4.3, (come nel feguente difegno ft 


/porra vedere 5) oue puoi incomincia la fuperficie del 


fuo Decliuio. 


Il fine del Secondo Libro. 
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SIMMETRIZ 


Dell’ottima, e Regolare. 
Fortificationes! 
DES CoR:E TFA 
DA PAOLO SARTI 


GENTIL'HVOMO LVEHESE, 
LIBRO I EIZO 


Nel qual fi moftra la Forma, Mifare, €S Tiri 
i delle Cannoniere della Piakza Balla 
del Belloardo. - 


PREFATIONE. 


tezze poi che fe gl’Occhi perla, == 
fate virtù vifiuavedono,e mirano da lon- 
_ 8! ogni oggetto antepoftogli ;.c le Cannonierean- 

cora riguardano , e giungono con i lor Colpi nel 
Berfaglio propoftogli. Se quelli per faluezza del 
Corpo rimirano] inimico per fuggirlo, è difenderfi, 
equefte la Forte zzaDifendono , egl’inimici Offea- 
dono. 


FA Libro Terko È 

dono. ‘Sono pofti gl'Occhi dalla Natura in luogoe- 
-minantefotto l’arcate Ciglia, per-riparo, e le Palpe- 
bre per difefa non {olo dagrautinfulti; ma da ogn'al- 
tra cofa, chela vifta Offender poteffe: Ele Canno- 
nierehannonella Fortezza luogo:fublime,efolleuato 
dagl’Orecchioni y per.difefa dalle Cannonate.inimi- 
che, -e dai Merloni per ‘non effer dagli nimici fco- 
perte. Efel'Occhiocongrangelofiaè cuftodito, cla 
Cannoniera ancora con gradiflima diligenza den'ef- 
fer guardata, effendo ildannograuiffimo della perdi- 
ta,e.dell’Occhioye della Cannoniera; per la qual co- 
fa, fe la Natura hà,pofto tanta'induftria in fabricare 
gl Occhi per difefa del Gorpo ,.deueancora l Archi- 
tetto di Guerra vfarnon inferiordiligenza.;nel pian- 
tare , e Fabricar:le Cannoniere,maflimamente ve- 
dendofià frontel’inimico, col quale deneper Difefa 
ua Guerreggiare. 
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COSTRVTTIONE 
ET DICHIARATIGNE 
delle: Gannoniere propofte. 


D gg SSENDOSI moftratoquiadietro; 
Q Che le Cannonierede] Belloardo fo- 
A 


è  no:nonmeno neceflarie alla Fortec- 
Vi Pi Va zadi quellochefi fianoall'hiomo; gli 
SAS N Occhi;bafterà dunque; c'hora;fi diui- 
fi, &moftri, prima le loroForme;&pofciafi defcriua;e 
delinei i dilororimanéte, accid che l’opera habbia la 
debita:perfettione;come fidefidera: Onde perciò fa 
re; fara neceffario fupponer: dinuovo vn'altra pian= 
tadi due Belloardi,fatta (per non confonderfi)di più: 
femplicilinee della paata, ma però:formata:conla 
medefima SCALA delle piante di gid moftrate squa- 
lefi vedra quainnanzi.. Trowafi tra il’numero delle 
Cannoniere;che fi fogliono fabricare fulli muraglia,. 
otagliarfis tl terreno,Ja Cannoniera:Traditora; co- 
sìdetta (cred’io) perche ella offende; & non può (co- 
me odettoaltroue) effer Offefa.. Della qual forte di 
Canoniere; folodue per Belloardo è folito fabricarfi, 
& nominaltro:fito, che rafente il Diittodéll’ Orec- 
chione;nelle Piazze Baffle de tuoi Fianchi : dellequa- 
li, prima;clie dellealtretratreremo: Hora tante l'ef- 
fetro:di rali.Cannoniere; fidoueranno fare in. forma 
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di Tréba , però con il largo per di détro delfa mura- 
&lia,& lo ftretto pdi fibri acaid che meglio poffa fer 
uire , & più ficuramente ref ticoperta. L’ altre poi fa- 
ranno tutte di forma à coda di Rondine, che s'inten= 
dono quaft cosi larghe difuoti,come didentro , & cd 
lo ftretto nel mezo , cioè del modo che peril feguente 
Difegno appariranno. 

Deuefi però auuertire,sche le prefenti Cannoniere 
fono fatte con altra proportione, come fi vedono, che 
con quella »chenedarebbe la Scala; conla quale s'è 
fatta la Pianta, acciò che più facilmente fi pofi com» 
prendere latta Forma; & però fe le vedrà apprefto,la 
loro particolar Scala;colmezo della quale fi potrà fa- 
per ognifuamifura: Oltre di ciò èanco da dire; che 
non fempre } le Cannoniere:y che fi formano fopra di 
Recintidelle Fortificationi,pofono venir fatte d’ vn 
modo medefimo ; & ciò fegue perla variatione de gli 
Angoli Intrinfichi de’ Ballopidbi (perciò dhe; ellehdo 
quel in più numero , faranno anco più ottufi ) come 
anche dalla Difefa, ed farà data alle Facciede’ det 
ti Belloardi; cioè formate dalla Metà;d dalla Terza, 
ò Quarta parte della lunghezza della Cortina; Oltre 

alla maggiore,o minorelar ghezza del Foffo; dalia 
parimente nafce | la predetta varietà spe rò nella para 
te didentrodella Fortezza;che per di fuori di quella, 
faranno fempre fimili. S'hà di più da fapere che 
dall la Traditorain fuori, l'altre tutte in generale, fi 
farannointorno a piedi cinque e mezo dillarghenca 
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perla parte di fuori , come-cidfi vede per A, B, nella 
Cannonieraa Coda di Rondine, & che per la partes 
di dentro-C, D, fogliono riufcire qual difei, &qual 
difei,emezza,in fette qiedi, di larghezza al più; per 
occafionedi.poter vedere quella partedel Recinto, 
qualtoccaloro à difendere, &iper l'altre cagioni det- 
te di fopra::ma nella parte, doro più ftretto, che fe gli 
dice.laGola, fifaranno vniuerfalmea te dipiedi due 
di larghezza > incirca, come per E, F, fi può vedete= 
Quito poi allemifure della Traditora.qual’è 4 Trom 
ba , efle ancora fi vedranno nel {uo propria Difegno, 
cioè per G, H, parte di fuori ,larga piedi due, & per 
1, K, parte di dentro larga piedi fei incirca. 

Altro affai fi potrebbe dire, fe non-della mifuraal- 
meno particolarmente della Formadelle Canoniere 
ma effendofene trattatoa pieno dal mio Precettore, 
nella {fua Reale, e Regolare Fortificatione; quale, 
quanto prima vfcirà alleftampe, nondeuo io prima 
di lui tenerne-propofito:alcuno y& per ciò ftarò fcu- 
fato, fe intorno à quefto, nonfono più copiofo di di- 
moftratione in parole, & in Difegno. 

Solo dunque mi permertilariuerenza, che deuo al 
detto Preceatore,ch’io poffa raprefentar altrui, il Mo 
do (ftimato appreffodime ;‘altretantobello , quanto 
ficuro ) ch'egli m'ha di moftrato, per formare le dette 
Cannoniere fopra delliloro proprij fiti, acciò che la 
mia poca, & pouera fatica, vengadi quefto fuo pen- 
fiero, & inuentione adornata : Che perciò fare fi po- 
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rà eflequire il predetto, Modo com quattro Corde, 
unghe pafla cinque ; che tanto fifuppone, che fiano 
di lunghezza le Cannoniere ò poco più; che nel Dife- 
gno firapprefentaactal corde com linee: morte, cioè 
di punti ) le quali corde fifegheranno in cimaa quat- 
tro piccioli legnerti, lunghi piedidue perciafcunoy 
(che nella Figura fi dimoftrano.con linee viue; & dop 
pie; ) pofcia,s'interfichino, le: corde s;infieme cioè 
le due fopra l'altre dua; come dalle linee predette G 
può comprendere, ed effendofi anco difeparati li due 
legnetti „da ambe le parti; l’vno dal’altro, piedi r, fi 
trouerà hauerfi formato la Cannoniera larga; cofiper 
di fuori come per didentro, piedi 5, cioè piedi 4, per: 
li legnetti già detti, & vno per lo fpatio’, chefi troua 
frà di loro:ficheL, M; farà la fua Bocca di denrro Pi 
&N; O; quella difuori;,,& Per P; Q, fivedrà la fua 
Gola ;. cio€ parte più ftretta. di detta. Cannoniera: 
Hauendola volta fare di Bocca eguale ; Cofi di den- 
tro; comedi fuori, per nomarrecarconfufione nel’in- 
tenderfi quefto:tal Modo diformare le Cannoniere; 
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DIMOSTRATIONE 


De Tiri d’alcune Cannoniere. 


N EGVITA. à quanto s'è detto, ch'io 
swe «dica, & dimoftri, quali fiano li Tiri; 

my che deuonovicire dalle Cannonierea 
> della Piazza Bafladel Fianco de Bel- 
$ AeA loardi propofti , accioche fi veda in 
qual parti del Recinto, debbano effe, e vedere, cd 
‘offenderui li nemici, bifognando, & poifeguiti ildi- 
moftrare ogn'altra cofa, che fi ricerca loro pet ren- 
derle perfette. Iquai Tiri nel Difegnoappariranno 
per lineeretre di punti;chepoiin Opera reale, cid fi 
vfa farecon Traguardi,& Linee Vifuali ;oueramen- 
temivalereidel Modo già dimoftrato ; fperando di 
poter molto pil:prefto,edaflaimegliopiantarle, che 
con lepredettelinee Vifuali, Si vedrà du nque fulla 
Pianta predetta. Per 1.2.3. litre Tiri, che deuono 
vfciredalla Cannoniera Traditora , la qual's’intenda 
efer, (come fi diffe)quella della Piazza Baffadal Fian 
co. Per4.5.6.fivedonoquellidella Seconda Can. 
noniera, pur dell’ifteffa Piazza. Et per7.8.9.vedafi 
quellidella Terza Cannoniera; parimentedella pre- 
detta Piazza Baffa. Dopòqueftifi vedrannoper to. 
11,12; altresì quelle della Cannoniera dell’ Orec- 
chione. 


ti 2 I qua- 
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I quali Tiri tutti infieme, fanno vedere, chedalla 
metà della Cortina , fino(circondando vna quarta 
parte della Pian ta)all’ Angol intrinfico della Contra- 
{carpa, non poffono lafciare Sito, che non vedino, & 
vedutolo,offenderui;.chi vi foffe in Offefa della For- 
tezza; Altretanto è da ftimare, che faceffero quei Ti- 
ri, che vfciranno dalle Cannoniere della Piazza Alta 
nell ifteffo Belloardo. Ma perche la moltiplicità del- 
le linee, confonderianola dimoftratione; che fi facef= 
fe, però quelle fi pretenderanno fenza vederfi: Che 
il fimilefuccederia per quelle, che fignificaffero i Tis 
ri, chevfciranno dalle Cannoniere delle Piazze de 
Cauallieri;li quali Tirisancor che fiano più propri da 
farfi fulla Campagna, che nel Foffo ; poi che quefto è 
ftato il principal oggetto del Fabricar tali Piazze; 
nondimeno, deuono altresivedere nell’iftefo Foffo, 
& colà appunto; doue più c'importa; cheè appreflo 
al Frontefpicio de! Belloardo antepofto ; parte veras 
méte quella da impiegarfi ogn’arma per offenderui il 
nimico ,.& disfarui ogni fua trauerfa,& Galleria, che 
vi facefle,.come in luogo ‘proprio per: attaccare Dis 
fteffo Belloardo. 

Auuertendofi anco.che dalla punta del Belloardos 
all’Orecchione. autepofto alla Piazza delle Canno= 
niere didoue fonovfcitilipredettitiri; fia quella tal 
lunghezza, dipartita in tre egual parte, cioè dal nu- 
mero.6, al 5; punta però della (palla dell’ifteffo Bela 

frà loardo; 
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foardos acciò che nella prima termini il Tiro12;nelia 
feconda il Tiro 3, &nellaterza, il Tiros, poicheal- 
trimenti procedendo», le Cannoniere di quefti Tiri, 
fariano contrario effetto al bifogno. 

Finalmente, fi deue fapere, che li Merloni, come 
quelli, che feruonoà coprire, per quanto poffono'il 
Cannone, che fitroua alloggiato nelle proprie Can- 
noniere,deuono effer farti più Groffi,& Malficci,che 
fia poflibile ;.accid che per più. tempo refifta contro. 
iColpi dell’ Artigliaria Inimica. Onde perciò quel- 
lo; che contigua.conla:Fradisora; faraftalmeno lara 
go di faccia pala 4.. Cioè peril lato'di fuori, &J'al- 
lro, che copre la Cannoniera-dimezo, fifarà: di Fac- 
cia; come più efpofto à colpi inimici; paffa 5, lafan- 
do il Dato; che è quella continuatione de’ Merloni, 
ches'attacca:conla Cortina, di quanta larghezza pos 
tràvenire; à copritura maggiore della Terza Canno- 
nieradi quefta tal Piazza: 

Che l'ifteffo s'intenda debba feguire peril lato di 
dentro @tutti‘li altri Merloni ;-poi che efi quiui non 
poffono hauere in generale vnadeterminata mifura ,. 
perlavariata Delineatione; che fifuol farenel termi- 
narele Boche, &pofti delle Cannoniere ; Che il fimi- 
le feguirà. per liftefa cagione, in quelle della Piazza 
Alta; tutto che per di-fuori fe gli pofa dare 4, pafa, 
ò poco più di facciaalli fuoi Merloni:. Quello che» 
non fuccederàà quelli delle Cannoniere delle Piazze: 
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de’ Cauallieri, poi che dandogli loro 4, paffa almeno 
di larghezza di faccia, poffono (non effendo quelli 
obligatià far Tiriin puntual fito) hauer le Cannonie- 
re patalellel'vnaà l’altra, & perconfequenza di egual 
groflezza i loro Merloni in ogni lato. & ciò batti, 
per paffare all Vitimo Libro. 


Ih Fine dol Terzo Libro. 
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SIMMETRIA 


DelPottima, e Regolare 
Fortificatione». 
DESCRITTA 
DA:PAOLO:S'AR TI 


GENTIL'HVOMO LVCHESE. 
LIBRO QUARTO. 


Nel qual fi moftra li Profili della Pianta di 
due Belloardi della propofta Forti- | 


featione. 


PREFATIONE. 


SIR] T come Feffere della Superficie; nom 
21 folo piana, checuruaancoraò mifta,, 
che fi fia, altro non è, che vna Lun- 
APF ghezza, & Larghezza, (enza veruna: 
ENNA, Altezza; Così parimente l’elfére di 
qualunque Figura in Pianta, altro non dourà raffem- 
brare;chevn'ifteffa,& reale fuperficie.. Ma porendo- 
ciaccadere:, che ficome ne bifognaffe ridnrre tal Su» 
perficiein:Corpo sal quale fe gliaffegna Lunghezza, 
Larghezza, ed: Altezza: Così anche alla: Figura in 
ee pianta, 
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pianta, fareneconueniffe, fi potrà cid effequire con 
facilità,quando la detta Figura in pianta, fi conuerta 
(per la Vigefima feconda Operatione del Primo Li- 
bro) da Pianta, in Alzato sil quale à fomiglianza del 
Corpo,egli è contenuto da Lunghezza. Larghezza,ed 
Altezza fimilmente. Nondimeno douendo hora io 
Dimoftrare folo in Alzato quelle Parti, & Membri 
deli’antecedenti Piante de due Belloardi , giudico, 
che mentre di quelle fe ne moftrinoi PROFILI, fi 
debba, alla Lunghezza, & Larghezza loro hauer fat= 
to altresì apparire ogni fua Altezza : Et con ciò fare, 
credo habbia io (fe non m'ingino)fodisfatto à quan» 
to propofi, & arrecato altrui la cognitione di quel 
tanto, che già s’afpetta fapere nella prefente Regola- 
resed Otrima Fortificatione propolta. . 


CO, 
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COSTRVTTIONE 
& dichiaratione de’ profili propofti. 
RESP SSENDOSI detto qui à dietro i 
LER eos -chefealle predette Piantede due Bel 
» ‘loardi(come Superficie) fele formerà 
il Profilo, debbano quelle ridurfi di 
ae 2% A Superficie;in Corpo;perefserloro ag 
giuntofegli la groffezza, oucro Altezza; &è cofa che 
moltofi ricercaua alnoftro propofito. Hora donendo 
ciò effettuare, fara neceffarioterminar primala Mifu- 
Fa, ouerS C.A LA, con laquale fi poffa notar’il tutto 
conformeal bifogno;cioè néfolo quanto alla propor- 
tione d’ogni minima parte del Difegno da coftruirfi; 
ma fimilmente alla pofitura di ciafcuna di elle »& po- 
fciavenire alla:Coftruttione,&Dichiaratione del tut- 
to. Laqual Mifura, proporrò che fia lofi patio di vn fol 
Paffo Geometrico, accid chenotato io dj tal {patio 
con punti qualunque Parte che formail Difegno, fi 
pofla,contandotali (patij,fa perelamifura di qualfivo 
glia linea,che fi fara tirata: &in oltre,affine che'fi pof= 
{a far facilmente grande, &piccioloil Difegno;col cre 
fcere, ò diminuire il predetto {patio ,ouero Mifura. 
Auuertirò di più sche li predettiProfili ‘non faran- 
no in Alzatos al qualeglis’afcriue Al tezza,Larghez- 
za,&Lunghezza, ma formati folamente d’vna fem. 
plicelinea, che però mancherà loro1a lunghezza ;sì 
per 
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perche Gila nel Profilo in: Alzato,n6 è reale ; efsédo fo 
loin apparéza,ed:in,fcurzo,maflime perche deriuadal 
punto vifitale fuppofto; come perchenellaPiatatroua: 
fidi.ciòla:giufta lunghezza;fenzaprocurarlaaltroue, 


Douerò inoltreauuertire:, cle: hauendoio qui la-. 


{ciato dimoftrare ilmododi Coftruire li.Profili propo 
fti,no.peraltrol’hò farrosche p.fuggire il tedio.al Let- 


tore, maflimaméte potédofi coprendere;.chie per effer: 


quelli copolti di faciliimaliniatura;mon:deuerà ren- 
der.difficultà.il’fapergli.facilmente:delineare, &che 
per.ciò bafterà folo il: Defcriuere:ilnomed’ogni fua 
parte, &quellefegnare co; fuoi:numetii, acciò fia più 


facile il ritrouarle. al {uo luogo sù’ Difegrio propofto... 


Per vno;dunque fi.vedenelprimo Profilo;!! Altez» 
za: della: Muraglia, cuerCamifcia;ful'piano del Fof. 
fo.di: paffa.6 ; però, mifurate:fempre piombo; fi ef- 
fa altezza,come tuttel’altre; cheoccorreranno::&di 
groffezza fara nella {ua radice; paffa vno’, & nella: ci- 


f. 


ma folo.mezo paffo;.cõl4:Cõőtramina(bifognãðo,alta 
pafla:vno;ed un.terzo; larga paffa vino, &le fpalle delè 
lavoltagroffe pafla.mezo,\n6\cdpuradonila (ua: fear 
pa; div piede pogniSpallaseper-di fuori, foprailipia 
no dellaterra:, alte due terzidi paffo; &grofsala vol: 
ta va quinto; co. li fuoisfogatoij in ognifperone.(qua- 
li referi{chine- nella Stradadella Rondaz.come fi.dira 


\ 


piu-innazi) la qual fabrica fifara:folonelcGtorno'del 

Belloardo:, come parte pilifoggertaalla Minas &'en- 

trorafli in effa COtraminafolo pl’ anditadella.Sortita. 
x Fannofi. 
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Fannofi anco,occorrendo,longo la Camifcia,i firoi 
{peroni, diformaèà Cuneo, in altra maniera, grofli, 
pala mezo, lunghinel fondamento paffa2,emezo & 


nella tummita'paffavno,e mezo;Tontanil vnodall’al 


itro, palla 3, alti pafla 6; il chetuttonon apparira per 
fuggire la cofufione. Per 2,fi vedel’altezza-del mu- 
‘retto della ftrada della Ronda, di paffa duetterzi,grof» 
fo vn quinto di palo: &ilrefto quiui della larghez« 
za, ferueperlafudetta ftrada. Per, fivedel’Alrez- 
zadel Terrenretirato di pafla6, Per 4,l'Altezza del- 
la Trincera’ poftafopra del Patapetto , di palla 1,¢ 
mezo. Per 55 il pendio in dentro del parapetto, di 
paffamezo. Per 6 sapparel'altezza;del parapetto,ma 
‘per di.détro, della fortezzascioe Paltezza della fcarpa 
della fua falita,di paflatjemezo. Peril pédio in dé- 
tro del Terrapieno;di palla i. Pet'8;P Altezza del Tri 
fito del Caualliero,di pafla 3,& vnterzo.Per9,]’altez 
za del Terrapieno foprail pianodel ito, & di palla 3. 
Paffafi hora al Caualliero ;:& Per 10, vedafila fua 
Altezza, cioè fopra il Parapetto ydi pafla 3. Per 11, 
la {ua Trincera, fimile 4 quella del Parapettodetto di 
fopra. Per 12,il Pendioin dentrodel fuo Parapetto, 
di paffamezo. Per 13,Jaltezza per didétrodel detto 
Parapetto,di paffa 1, emezo: che tanto farà ancora il 
{uo muretto,fenza però il fondaméto 3 &cofis ‘intéda 
intutte altezze de’ muri nominati; &da nominar{i. 
Per 14, appare la Lunghezza della Piazza del Ca- 
uallicro, di pafla 19..emezo; perdfenza il piano della 
ee {ua 
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fiiafalitai Per15,il pendio in dentro della detta Piars 
za,di pafsa mezo. . Per16, Altezza della fudetta falia 
ta,conil fuo.muro alla Scarpa;qual faradell ifteffa al. 
tezza, & il fimile farannoi {uoifperoni,cioe, di paffa 
6,emezo, &l Altexgade gf altri muri, efperoni del 
Caualliero, faranno Alti., pafla 1, emezo,almeno.. 
Di fcendafi pofcia nel Foffo, & per.17; fivedel Al. 
tezza dell Argine delle Sortite,di pafa 1, emezo,per 
18, l Altezza dell’Argine. dentato della, Cunetta, di 
palla ned vn terzo.Per 19,1 Altezzadel dete’ Argine, 
verfola Cunetta, di paflai1, e due terzi, cloé.vn terzo 
piùsrifpetto al Pendio in dentro che hà la {ua groflezs 


za, & cO.i fuoi Efiti alti, pafsa-1, edvn terzo. - Per 20, 


apparela profondità della. Cunetta; di pafsa 1, ches 
tanto fifuppone baftiatrouar Pacqua viua: Per 21 


T Altezzadella Contrafcarpa; chel'iftefsofaràanche: ~ 


la fua falita,cioé, pafsa 3, e due terzi; conil fuo.muro 
ro grofso nel fondo, .pafsa vn quarto, & nella {ums 


mità vn quinto di pafso.. Per'22,fivede:il pendio del. 


la ftrada coperta; cioè verfo il Fofso ; di pafsavntete 
zo; però in tempodi guerra, che nella pace; douera 
pender: in fuori'afsai, aceid che lepioggie nd glicon. 
fumino il fuo Oreficio . . Per 23; l Altezza della falita 
della Banchetta della ftrada Coperta;di pafsa:1; e me- 
zo. Etinfine per.24;.appare Altezza dell’ Antipets 
to dentatodi detta Strada Coperta di pafsa;, quatro 
quinti; qual termina col piano del Decliuio, che s'e 
ftende fulla fuperficie della Cipagna; piano eguale al 
fito 
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È ri ioé alla fuperficie:della 

vate | Recinro: 
Fanottalle buone Fortezze il curMem 


broalcro noné,che vna fu perficie di Sito, la qualein- 
cominciando dal Labbro della Strada coperta, ouer 
fuo Antipetto, fi va eglid’ogn’intorno della Piazza di 
Jatando,. e pendendo:veriola Capagnanon folo per 
lo fpatio di pafsa Cinquanta, matal hora d’ottanta; 
& di Cento almeno; la cui varietà di mifura, nellalar 
ghezza d'efso Decliuio,non da altro deriua; che dalla 
natura del fito, poi che.concedendoci quello vna po- 
ca profondità di Folso s necefsaria efsaalcoprirel’al 
tezza della Cinta.della Muraglia, conuiene ‘all’hora 
alzarfi il difuori:della.Strada coperta ; formandoui il 
predetto Decliuio;nel qual cafo,cfédo quello coftrut 
to di materia Pofticcia, perciò efso farafli folo di paf 
fa Cinquanta; per n6 arrecar quiui con quefta takma 

terja; alcun buon’ auantaggio al nimico; ma quando 
poi fi pofsa. profondareii Fofso-à-{ufficienza; one la 

muraglia refti coperta cOformeal bifogno, intalcafo 

deuefi far detto Decliuio di pafsa Céto, permaggior: 

mente ‘impouerirui di terreno-l’offenfore, &: dargli 

per confequenza tito più incommodo nell'offender- 

ci:. Altre cofe.afsai potrei dire; da douerfi fare nel di 

fuori delle Piazze di Guerra, per:meglio fortificarley. 
ma perche ciò lo dirà più perfetramente dime il mio,. 
Precettore, & Padre:nelle fue Opere; che ftampera,: 
perciò; & per altro degno rifpetto, le deuotacere.. 

. Fra: 
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Fra tutti gli Autori (& fono in gran numero) quali 
hannofcritto delle Fortificationi,follo nell’ Operes 
del mioPrecettore , ho potuto veder’alcuni Modi da 
vfarlinel {crineredi quefte fi fattematerie,che mien 
dinoa pieno fodisfatto; ne ftimo altrimenti ychecid 
nafca dall’affatto.ch’iodeuo.adefso portaresmafibe- 
ne ciò deriui dalla facilità dell’ intendere , che in elfi 
{uoi {crittia me parechefiritroui: Vno de’ quai Mo- 
di ftimoche fia quefto,che io. hò fin quiofseruato;poi 


chementrel'huomo habbiail prefente Volume,con fi 


Difegni,qual‘efso douera hauere,& che fi ritroni acca 
to ilCopafso,potra adun fubito efser dalla {critturain 
formato del.nome d’ogniMembro,chein quellificon 
tiene, & dal Difegno inftrutto d'ognimifura conte» 
nuta nell'iftefli Membri: Cofa cheà me pare fia dind 
eee ics ak 5 
picciol rilienomentre fi defidete facilita,& brewità in 


fieme. Etl’altroModo predetto , reputochefia que- 


fto; quale quifotto mottrerd , nel profilareil Fianco 
del Belloardo, Atrefochemalamétefì potrebbe l’huo 
mo informarti delle Altezze , quali fi trovano in efso 
Fianco, quando che del prefente Profilo; noinon fi 
voleffimo valere, il quale quanto più egli è d’inuen- 
tione nuoua,(chefolo daluié trouata) tanto maggior 
mente quelloè necefsario, perben iftruireli princi- 
pianti, in quefta fi fatta materia , che però al Defcri= 
vere& dimoftrare il predetto Profilo , douerd pafia- 


re. 
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DIMOSTRATIONE 


Del Profilo de Fianchi del. 
Belloardo.. x 


Ced EGVIT A oltre di cidil Profilares 
som, il Fianco, &le fue Piazze, accidches 
\S) non fi refti, dimottrare, quanto nelle 
3 Piante Antecedenti;,. s'è propoltò . 

MES ALF Er pereffertuare ciò chò promefso; 
mi feruirò dell'ordine ofseruato:nell’antecedéte Pro: 
filo:, cioè quantealla Mifura; che fard col mezo delli 
{pati} fra li punti;affine che fi fugga'ogni dificultà nel 


l’intendere il Difegno» aliche dando principio... Per: 


1,,fi.vedera nel Secondo Profilo!,.' Altezza dell’ V{ci- 


ta della Sortica’,.dipafla r emezosfituata ful piano 


del. Foffo,, & nel Dritto dell’ Orecchione-del Belloar: 
do,.nel qual luogo peril fegno, s'accenna la Pro. 
fondità:del.Cunicolo: Triangolare, che già:fi diffe, 
fari. fortole Piazze de’ Fianchidel Belloardo; che fa: 


rà, di:palfàn.Per2,1'Altezzadella Piazza Balla; cioè: 
dal'pianodel Foffo:, fino: alle Bocche di: fuori delle: 
fue:Cannoniere, di pafla:3,.emezo.. Per 3; l'Alteeza: 


de’ Merloni;perdi:fuoridella Piazza; dipaffaat,emes 
z0;. Perg, il Colmo del. Merlone: di palla 1. Pers, 


l Altezzadelli Merloni; ma perdi dentrojcioè falla: 
Piazza’, dipaffa i, e mezo :comilifuoMbrettodell’i.: 


fieflaAltezza. Per; fivedel'Altezzadal pianodeli 
la: 


ew 
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‘la-Piazza; alle Bocche delle Cannonicte, di pafa me- 


20: Per-7, il pendio in fuori, c'hanno il piano delle 
Cannoniere ; il qual'è formato dalla merà.della Cor- 
:tinanelFoffo., acciò che s'intenda , che da ‘indi in, 


1a, debba giungere iloro tiri. Per 8, l’Altezza del 


Livello dal pian dél Foflo, al:piano della Piazza Baf 
fa, di pafsa3,emezo. Per9;la Lunghezza della, 
Piazza Bafsa, di.pafsa:8,.il che efsendofi moftratonel- 
la Pianta non occorreua quafi quimoftrarlo. Perio, 
appare l'Altezza.deli’ Entrata della ‘Piazza Bafa di 
palla 2,e mezo, con li fuoi muretti grofi dueterzidi 
pallo, alti-patla2, &la fuavolta, grofa, pafavn ter 
zo. Per 11,ľ Altezza dell Entrata della Sorrita , fos 
pra il piano.della predetta Piazza, di paffa 1,'e mezo. 
Per 12, l Andito della detta Sortita, d’altezza poco 
più dell'altezza delle fuePorte , & la fua volta groffa 
paffa vn quarto j;con le fue {palle groffe pafa mezo, 
comprefouilafuafcarpa. Per13,l'Altezza del Mu- 
retto, che circonda la faccia di dietro, ed il fiancofi» 
niftro della predetta Piazza Baffa , di paffa‘2, e mezos 
conl'entrata della Difcefa dalla Piazza Alta ya ques 
fta Baffa,di palla 1,ed vnquinto. Per 14,fivede! Al- 
tezza, ma per di fuori; della Ghirlanda ouer Para- 
petto della Piazza Alta di paffa:61. Per 15, ilpen- 
dioindentro del predetto Parapetto , di pafa mezo. 

Per16,.ilpendiodel pianodelle Cannoniere della. 
dettaPiazzaAlta;cauato p fopra della fumità de' Mer 
Toni della Piazza Balla, pala 3;che tantole rea pes 

Vedee 
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vedere;e difendere co’ {uoi tiri nel Foffo fino alla me- 


«tà della Cortina. Per 17, Altezza del fopra detto 


Parapetto,ma perillato di dentro;di pafla2, Erper 
18.apparel’Altezzadalpian della Piazza predetta,al 
la Bocche delle fue Cannoniere, dipala mezo, con- 
l’Entratadellagiàdetta Salita; ò Difalita, che gli vo- 
gliamo dire; d'Altezzaquantogià fidifle ler | V fei- 
tacioè di paffo 1,ed vn quinto; che altretanto farà 
anco il fuo Andito, ma però conle fue Spalle groffe, 
palsavn terzo, alte, paffa 1, &la fua Volta grofsa 
pafsavn quinto, fi come il tutto nel feguente Dife- 
gnofi potrà vedere: Et fe per fine, dal A, prefupofto 
piano del Fofso,al B che è il pianodella Piazza Al- 
ta, non verrà adeffere palla o, e. mezo d’altezza,fi po- 
trà giudicare clser'errore nel: Difsegno del prefente 
Profilo: Auuertendoinfiéme; che alcuno non fafcia 
merauiglia, vedendoche io habbia notato molte Al- 
tezze, & Grofsezze di Muri, Volti,& Speroni, poiche 
Tho fatto , affine, che per efser modo di Fortifica- 
tione (a mio giudicio ) molto buono, & fruttuofo , fi 
pofsa anco ciò metter’ in atto, occorrendone il bifo- 
gno. 

Perla qual cofa, farà forfe giudicato necefsario, 
ch'io debba fcriuere qui innanzi, tutte quelle confi- 
derationi, ed anuertenze,quali fi debbano hauere nel 
far di Fabrica di Muro Ja propofta Fortificatione, 
acciò che ad efsa non manchicofaalcuna per ridurla 
a perfettione, Ma perche nel ARCHIVIO delle 
K mie 
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nie lettioni Militari, fi troua Defcrittoil Modo Pra- 
tico di Fabricaredi Muraglia vn Forte Reale, e Re- 
golare ; la cui coftruttione fi è fimileà quella da offer- 
uari nella Fabrica di qual fi voglia Fortezza; Impero 
giudico effer cofa fuperfiua , il tenere di cid altro pro- 
pofito,poi che in tall'occafione n hauerDefcrit= 
toiltutro con ogni ordine, che gli fi ricerca. 


BJA «Ds OP re GS 
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SVPPLIMENTO 
NELLA PROPOSTA 
MATERIA. 


zed LS APOTI l'hauer'io Defcritto circa al- 
a 43 l Ottima, e Regolare Fortificatione, 
Sg: quel tato ; che dal mio Precettore m'è 
itato Dimoftrato , & che di già fi vede 
woa quia dietro molto bé Delucidato; m'è 
fouuenuto à memoria; che Egli mi lefse altresì, & 
Dimoftrd le Proportioni , & Mifure, fpettantial co- 
ftruire vn Forte Reale, e Regolare (pero di Fabrica 
permanente, & da efporfia batteria di Cannone) co- 
me Fortificatione,chenel fuo genere tiene afsai con- 
formita con la di giàDefcritta, & Delineata. Laon- 
de, si per quefta ragione, comeanche perchedeuo 
collocarenel mio ARCHIVIO delle Lettioni Mi- 
litari,il Modo di Piantare in Campagna vn fimil Fore 
tesà beneficio di quei Soldati, à quali diletta quefto 
Militar effercitio; non deuo pretermettere di farne 
mentione in quefta mia Opera, procedendo in efsa 
con altretanta facilita,e breuita, con quanta ho già 
vfata in quello,che fin’d quihd Defcritto. 

Per formar dunque in Carta queftotal Forte, fi do- 
uerà ofseruare (ftite al termine chederiua dalla Sim- 
metria ) l'Ordine vfato nel formare sf li due Primi 
j K 2 Bel- 
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Belloardi già Delideati /((come Modo réciproto alt 
l'vna,ed.all'altra Delineatione ) {olo variando [a pro- 
portione della SCALA; poichedouédo tal Forte el 
fer Corpo affai inferiore alla Fortezza; però in gran- 
dezza,deueanche Peiò effer in ogni fua parte alquan 
to diuerfonellemifure, da quellodieffa Fortezza_: 
Piglifipertanto (‘come fi vedrà quainnanzi in Dife- 
gno) dalla linea A.B, ta parte C.D, che farà nel me- 
zodiella: &quelta fi metta poi, di fortosii'l foglio 
ifteffo; formandone laSCALA, qualifia di pafla 180. 
come'pet E. F; fi vede 5; che:altretanto fpatio douerà 
effere dall'vno,, all’altro Angolo intrinficodiquelti 
due Belloardi, da formarfi : I° quali’, prima chefi for- 


mito; è neceffario:terminare di che numero di Bel- 


loardi debba effer farto.il Forte, accioche il'titéo fel 


guacon quel termine’, che frconuiené; mentréch'io» 


voglia ben Dimoftrare ad alerui,ed'aflai meglio efer? 
intefo datuiti come ciò fù fempremio feopo partico- 
lare. Supponeremo dinque;che il Forte-debba éfser 
di Cinque Belloardi eguali onde per formare il loro 
proprio Angolo; fi-douerà ricotrerealla'operatiorie 
Vigefima Quarta, ouero per pili facilità, fi potrà vfa 
rela Vigefina Quinta; cd vltima, formanidolo con la 
Squadra Mobile; ouerco’l Compalfo Trilatere cioè 
da tre Punte che farà l’iltefso. 

Vedafi duaque per CG; la meta della Gola del pri 
mo Belloardo; di pafsa zo: PerG.H, Ja larghezza del 
fuo Fianco ydipafsa 8. Per'H. 1, la grofsezza della 

fua: 
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fia Maladi palla ros Per kil, Vnadelle Paccié del+ 
Vifteifo Belloardo, formata dal puntoL Quarta par- 
te della Cortina Gy M. PerN, vedefiil prinio Orec- 
chione: Per OPIQLR. S. T. fivedé tutto il {ito oc: 
cupato dal Pomerio di quefta Fortificatione . Et per 
V.K,vedettlalarghezza del fio Fooronde facédoft 
il mile dall'altra parte dieffo Betloardo,, donsrì ba- 
ftare a dimoftrarfi li primi lineamenti di quefto Di- 
fegno in pianta; ficome dowera anche fupplireà ve- 
derla fornita col mezo dellilineameénti del Bélfoar- 
do Di: Poichemediatite la Scala, fi vedrà ogni fua 
lunghezza’,'8& larghezza ;come‘anche dal firo Prof- 
lo, apparirà col mezo de punti, che imeffo {r vedono 
(contenendo lo fpatio tra efli d’vn Paffo per ciafcu- 
no) ogni {ua particolare altezza + 

Ma volendo altri Difegnare queta Pianta ditucta 
Pezza3cio€con tutti lifuoi Cinque Belloardi propo- 
ftis fi donerà Delineare fopra d’vn Foglio di Carta, 
vn Cerchio così grande’, quanto che poffa egli efer 
capito;con tutti slraltri Delineameniti di ef a Pianta, 
sùl’ifteffo Foglio, & pofcia quello fi diuida, per la 
Dotttina della Decima ottava Operatione, auero së- 
plicemente col Compaffo in Cinque egual Parti, che 
eilfimile, pofcia fopra ef angoliditali patti, ouerla- 
ti, i-delinijno (col modo già detto) li foi Belloardi, 
ne quali poltofituttififuoi Membri,fifarà formarola 
detta Pianta ditutta Pezza; comes è accennato do- 
ucrli fate: Non occorrendo forfedi fare alli Fianchi, 

Gi. 
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di quelli Belloardi,ledue Piazze ; sì per non ftringer- 
li la, Gola, come perche efsendo di poca profondità il 
Fofso, quelle nd venifsero difcoperte: che quando 
purefi voglino fare ; & nonslargandoli la Gola,con- 
uerrà coprire la metà della loro larghezza con Volti 
di muraglia, & di alzarli il Decliuiocon Ghiara, 9 
fafi, acciò chemeglioreltino coperte. 

Refta folo ch'io dica, che nelli Difegni di tutta 
Pezza fe glideue far loro.non folo le Porte nella Cina 
ta, con li {fuoi Corpi di Guardia, ma li Quartieri per li 
Soldati, ed altridel Prefidio, &ancheli Magazzini, 
ouefiferbano le Munitioni, così di Guerra, come de’ 
Viueri: delinadoui Oltre di cid ogni Piazza, Strada, 
Chiefe,Pozzi,& fimil cofe,qualia tal forte di Fortez- 
ze pofsonoloro bifognare. Ma perche il delineaméto 
di tutta Pezza,nonè.cofa propria della Simmetria;ne 
meno conuieneà medi cocorrere col mio Precettore 
in conto alcuno (douendo egli di gia kampare vr O- 
pera, Circa alle Piante di tutta Pezza) perciò farò 
{cufato, fe di quanto hoaccennato di fopra,iononne 
{criuo, ne menone Dimoftro in Figura;cofa alcuna: 
&ficreda,chenonmi mancarebbe forfe l'animo di 
faperlo fare; hauendomiegli di gid dato honelta co= 
gnitione, nonfolo intorno all'intelligenza fpettante 
all’Architettura Militare,che alla Ciuile ancora . 

Maflimamente hauendomi egli fatto conofcere, 
anzi toccar con mano, che occorrendo Trauagliar’ 
in Campagna , però in piantar Forti, in aprire 

Trin- 
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Trincere, ed in far ogn’altra cofa , che fi ricer 
caper Offender’ , e Difender Fortezze , conuien’ ef- 
fer (per cid fare) Ardito,e Pratico Ingegnero;à dui gli 
fi dice allhora Ingegnero di Guerra : Ma fe occorre- 
rà poi farfi li detti Forti con Muraglia , In talcafofi 
conuien’efser buon Architetto, & gli fi dice Archi. 
tetto Militare: E finalmente nafcendo occafione di 
Fabricar Fortezze ditutta Pezza; oue fi fanno Fabri. 
che diuerfe, in quell'occafione bifogna efser fimilmé- 
te buon Architetto; ma gli fi dice all’hora Archi. 
tetto Ciuile; & ciò bafti per fine di quefto Suppli- 
mento» j i 


Bo Libro Quarto 
SAEED Of CCO ch'io fon giunto( Dio Gratia) 
x | n SS a quelfine » al quale nel principio del. 
i la'prefent'Opera m’obligai di giun- 
Se NE ‘gere; Ondefenelprocefso fuofifarà 
Safe RX trouatocola, che gratafiaal Lettore, 
& di qualche frutto al Soldato, ne fentirò piacere in- 
finito; giudicando, che il tempo fpefo in Vdire sì 
fatte LETTIONI, non fia ftato inutile; per il 
qual’oggetto, penfo(con l’aiuto del Cielo )di.dar fi. 
milmente ben tofto alle Stampe vn'altta mia Fanica 
Militare , la qual {pero farà piena di cofe non me- 
no Curiofe , che Vtili ad ogni Soldato ; e Capita» 
no che fruttuofamente defidera militare nell’ Arte 
Laboriofa, & Gloriofiffima della Guerras. 
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$1 
SCRITTVRA 
DEL PRECETTOR 
DELL'AVTORE, 


EI 


BI VENDO io ficuriffimo (hono. 

#65 ‘randoScholare, ‘e Figliuolo) che 
{ con l’occafione dell’v{cire in luce 
Sg del Mondola prefente voftra Ope 
Va S retta, Intitolata la SIMMETRIA 
RS LAWNS. dell’ Ottima, e-Regolare Fortifica- 
e (frutto-delle mie poche, & deboli Lettioni; che 


a 


tion 
quefti mefi paffati vi feci in tal materia) debba cade- 
re nella lingua altrui non folo concetti diuerfi;-con- 
ditione ch'alberga facilmente inalcuni, ma forfes 
molte oppofitioni del tutto in-c6fiderate, pernondir 
illecite , ho voluto prendere l’impaccio d'aggregare 
alla voftra Fatica , queltamiabreue SCRITTVRA, 
in cui cercherò dirifpondere a quelle talioppofitio- 
ni,qualim'afficuro; douerfifentireda alcuno più Cri 
tico, che Curiofo, eciò tanto più volentieri «quanto 
chefpero debba riufcire di beneficio à quei Prenci- 
pi, quali di continuo fi trouanoinaolti in pesgoste di 
L far 
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far Fortezze , perdifefa delliStati lora; Ondéftima- 
rò fatica lieue di far quefte mie poche righed’honelte 
confutationi, & con efletentar viuamente, e conra- 
gioni, che cosìgl’inefperti delben'intenderequefte 
materie, reftinoconfufi, come à pieno fodisfatti li 
Prencipi,che in ciò hanno particolar intereffe:I qua- 
ti però doueriano effermolto Cauti inaccettar di ciò 
igiudicij, per nonregarbiafimo,in vece dilode;à chi 
bene gli ha feruiti inquefti affari di Fortificationi ; 
perfuadendofi, chenonferue fempreemmendare la 
trafeuraggine paflata, con la prefente follecitudine; 
anzi è grande infelicita ilnon farcafode gl'aunifi de 
Soggettieminenti; chefono ftatipronti,e fedelià lo- 
roi feruigi.. 


e di adunque, che fidica hauer'io dimos 
ftratoindette LE T TIONI la prefente Fortifica- 
tione con Modo, al parere forfe d’alcunijetiadio del: 
l'Arte, più tofto Aintico,che Moderno; Et che tal V fo 
di Fortificare; tendacomipoco Frutto, 4 molta Spefa; 
Etinfine; che: quefta si fatta maniera; fi difcoltiaffai 
inognifua parte dall V fo, che in Fiandra fi coftuma 
nel far le Fortezze; Mi gioua per tanto,effer'intornoà 
queftesì facte Confiderationi impiegato, per hauer’ 
occafione di poter difgannar altrui; edioreftarmi, cd 
ragione:, viepiù fodonella mia folita Opinione: E 
bemperd vero,cheficome colui; che interuiene nell’ 
imprefe variates hauendo giudicio, apprende ca fo- 
o 
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lo ilmodod’effettuaredelle fimili, ma infiemecollo- 
to efempio apre all’ingegno fuo la luce.ad altre diuer. 
fe: & maggiormente in affari afpetranti alla Guerra, 
perche in efla fi veggono fempre fuccelfi nuoui, & 
euentivariati; Nonaltrimenti potria anch'io mutar 
penfiero,quandola ragionenon me lorepugni? non 
vfando io maidi oftinarmiin cofa alcuna ràgioneuo- 
le; anzi kimando poter dall’affetto effer ingannato, 
come altri fono; facilmente».. 


E stendo ( per incominciar di quà) trovato i 
di noftri in proua , che la Difefa ; dico delle For. 
tezze , conuien’ effer cauata dall'Offefa (che tanto 
s intende ,comea dire, che lyna, fia di forza eguale 
all'altra, oucro 5 perche fe l’Offefa è fatta col Mofe 
chetto, d col Cannone, conl ite Armi, fifacciala 
Difefa; oueramente,fe per offender hoggidi lé Piaz= 
ze di guerra, fifanno l'efpugnationicon Affalti, così 
pet difender quelle, s'adoprinole Sortite,e fimili ) Ee 
effendo la Fortificatione la Difefa ; maflimamente 
nella guerra Difenfiuas ne douendofi fupponet'offefa 
maggiore della Zappa,& Batteria(lafciandodacahto 
le Surprefe;i Tradimenti; detti Interprefe,&gl'Af- 
fedi) dirò; che quella Fortificatione ; la quale contro 
alle predette Offefe farà maggiore,& più lunga Refi- 
ftenza , quella debba ftimarfi efer formata di Dife fa, 
cauata dall’Offefa; ed effer Fortezza fatta, non all’ 
Antica, ma alla Moderna coftrutta ; poiche Moderne 
L 2 fono 
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fonoaltrest l Offefe,che la vengono ad incontrare; sì 
che la [ua eccellenza in due manieres'efprime, afsolu 
tamente; & in paragoned'vn altra; ne conuiene mu» 
tar l’arte della Difefa., non variadofi ib modo dell’ Of- 
fefa, poiche di valore non ficedono, & vanno quali 
del paris. 


Mor e Diuerfe fono le Offefe, che con la Zap- 
pa fuol far il nimico contro le Piazze di Guerra; & 
trà le altre per principali fi annoverano le Trincere 
d’Approcci,le Strade fotterranee, Ii Monti di Ferra, 
ò Batterie Concaue, le Minesed i Fornelli; le Trauer- 
fe, e Gallerie, Er lo Riempimento del Foffo: Alle 
quali Offefe s'antepongono (in quefta Fortificatio- 
ne) P Cauallieri emminenti 5 I’ Terrapieni.larghi, I; 
Parapetti groffis ll Foffo profondo, le Sortite coper= 
te, Er la Strada coperta ficura..Altrepoi fono le Offe- 
fe di maggior. danno,.che co’! Cannone {uol farl ofe 
fenfore contro la Fortezza; main particolare fi él Im 
boccarglil’Artigliaria, 11 Conquaffarglii Fianchi, ll 
Rouinarglita.Muraglia, & Il Battergli le Piazze di 
dentro : Onde nella :prefente Fortificatione antepos 
niamo à quelle la lunghezza delle Cannoniere y GP 
Orecchioni Rotondi ;.l’Altezza de’ Terreniritirati; 
Er li Parapetti pendenti indentro: Gofe tuttes che 
Chi benefapra Efaminare,trotiera, chele Difefe, all’ 
Offefefi conformano di tal modo (ch' operandosop- 
politamente ) beniflimo fanno il loro proprio officio: 
Renè 
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Ben'è vero, che fi cometràdué competitori non può- 
vaodiloro venireall’acquifto della cofa bramata,che 
n6 faccia la.ftrada alle Ruote del fuo-Trionfo foprail 
petto dell’altro ; così anche l Offefa', nonipud hauer 
la Vittoria contro la Difefa, {e.cel proprio Stento,dal 
larefiftenza di quefta, nonfe.ne Compra la Palma» 


Re oltredicið che Fortificatione Anti- 
ca non è quella, la quale con Dicci ifenfori (per ef 
fempio ).dentrodiefla, poffa farRefiltenzia di Cons 
to, à Cento, e pitt Offenforis' Padroni della Campa- 
gna; che controle|veniffero à pugnate: Nemeno è 
quella,che fi troua chiuder'vatal giro d’Aria fuperfi- 
ciale {u’l Sito ; chenon folamente può capire molte 
Machine perla difefa, & affai-Armati-da-refiftere al 
nimico , ma che fiacontetta ditali Edificij nella Cin- 
ta, che polino Oftare alle Moderne Offefe contro le 
Fortezze; come di tal qualità fitrouaefferla-Fortifi« 
catione,della quale fauelliamo; Nondimeno,fi come 
legrandi Imprefe.van fempre incompagnia di grans. 
Pericoli,e tutte le altezze Maggiori confinano con, 
Precipitij.costanche non farà di merauigliasfed que 
fto Mododi Fortificare intutto Eccellente, vadano 
incompagnia le Cenfure; ma ficome la Lodeche non 
naice da huomo lodeuole; non frdene timare; coli 
anche noinon prezzaremo.l’ Oppofitioni; naicendo 
da.Inuidia. 
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(DIS appreffo, qual fù mai quella Piazza di Guer 
raall’ Antica; infito piano, c hauefle Figura sferica.; 
Che foffefatta di Recinto da efporfi all’ Artigliaria, 
Realejledicui Murafoffero fuori di fcalata; li Terra- 
pieni tanto ampi ; il Foffocofi profondo, & 1a Strada 
coperta di queftomodo ben'intefa: anzi foffe Prout- 
ftaditant'altre cofe chefifono natratein quetta For- 
tificatione? Adunquecoldettofin aqui , s'è vifto if 
primo punto. Mareplicanòs che proponendo cofti- 
tuire Piazza cost grande ( {endo gia fuppofto effer di 
Noue Belloardi eguali) firende altrui (pervenire al- 
leragioni della fpefa)Piazza dino poco difetto; Non 
conuenendo , cosi dileggiero ad ogni Prencipé; pi 
gliare imprefe tali; per riporcarne pofcia inueced’v- 
tile, infinito danno: ‘Rifpondoa quetto,chegrande, 
èl’intereffe veramente; ilqualeoccòrre nel manteni+ 
mento delle Fortezzea Prencipi; poi che dopo fatte; 
che coftano Thefori,colpa degl ingordi Miniftri,che 
le fabricano, & non già di Chi le Sopraintende 5 non 
tenendo Eglino, perl’ordinario Caffa,ne Scrittura; 
ne meno hauédole ( come nő conuiene per più ragio 
ni) in Appalro,bifognaloro Prouederle, E difender- 
le, occorrendo: Ma per che non tutti i Prencipi ( co- 
mediffi nella mia Aurora Militare)poffono; fidando- 
fi affolutamente fopra gl éEferciti , far fenza Fortez- 
ze ;ancorchea tutti, ben confiderando, fiano gioue- 
uoli, & fe liconuenghino; come altre volte ho mo- 


ftra- 
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ftraro: non ft deue pero in cid {chifare la fpefa, meñ- 
tre fi faccia cofa perfetta, come qui fuppongo. Che 
non. debbiamo opperfi con vna Canna {puntata in, 
mano; adun potente; & rifoluto inimico; ne meno, 
fa di meftieri trafcurar’i palle pericolofi: occorrendo, 
mafi bene ferrarglid’alte, & folte fiepi; quandofono 
fieri, egagliardi queg!’ Animali; che d indi cercano il 
fentiero: Et aggiungo, che non fempre i Modo:del 
Fortificare, che fi propone, argomental’obligo del 
farditutta Pezza; mafibene di valerfene (come fà 
noftro oggetto) conforme all’occafione;che fe n° hab» 
bia; purche s'auuerta y che fe l Armi inimiche fono 

eboli; difutilefarà la Fortezza; {endo grande,come 
altresì dannofa {aria , facendola Picciola, contro for- 
ze potenti,di Chi la voleffe offendere; Effend’obligo 
d’ogn'vno procurar fempredi porfi in Capoquellas 
Corona’, quale fiacofi degna della di luiFefta,quan- 
toéella meriteuole dial Capo. 


(Grande non fù mai quel luogo d’Arme, c'hebbe 
lungo Affedio, ed vna gagliarda Guerra; quale dal 
tempo, &dall’Armi de’ nimici, non veniffe corrofo, 
& ammefchinitodr Piazza; mentre c'habbia voluto 
contro diloro mantenerfi: Ne menoiibPerito, e Va- 
lorofo Capitano vuolgram:Gente nella Fortezza (il 
che concorreallafpefa ) perdifenderla; ma fi bene vi 
ricercaquel numerodi Soldati, cle alla fira pratica in 
calitali; &all'auuantaggio che fitroua il Pofto nella 
For- 
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\ raider & anche al Conto , che di quello fa il 
a N Prencipe, gli:s'afpetta ricercare; Solo Colui cerca 
ANO ‘groflo Prefidio ; che non conofeeil Soldato; Et ches 
non s'è fatto difcernere frà Capitani capace di quelte 
|| Imprefe; s alle quali folaméte ilconfumatofottol’ Ar- 
TR N ami può effer deftinato: Et ciò feruanon'menoper ef- 
9 {empio altrui, che- pet iconfutare'Poppolicionedella 
` grande {pefa, comefidifle: Chefpenden do anche, 
x mon fi fpende, quando conle Fortezze fifaluano gli 
it a, Stati,ed i Sudditi da Dio raccomandati: Adunque, le 
VINI ` citaèla fpefa c6 Guadagno, ò Neceffaria, &maffime 
A> alfhora, che quefte Piazze non hanno beneficio dal- 
Pied da Natura nelefito., poi chequellefi difendono»quafi 
È 7 perlorofteffeconl'Afprezza;ò conaltrui poco Aiuto 
| Y fifoftentano.. ‘Perciò que’ Prencipi,che de Siti natu» 
WW W ralidaFortezze fono nudi (mercèla Matrignita del- 
ì == )/ laNaturaFverfodelli tati loro) conuiene ricorrino 
all’Arte,ed accettino.con obligo l’InduftriaHumana, 
per valerfene oue manca loro il natural Priuilegio; 
i verotifparniatore della fpefa ; & dell'Oro. 
t 


| . Di contraria conditione a ese fi può dire,che 
Tal gr fianolifiti de’ Paefi Bath nella Fiandra, & per confe- 
i) quenzaanche le loro Fortezze; Delle quali(venendo 
(A _ al! vitimo Punto da difcutire,qual’¢ intorno alnonfi 
imitare da noimella Fortificatione propoftal’Vfoado 
sss«@ncrato in quei Paefi, per far Piazze di Guerra, fi può 


pit Sir all’ ?-#Mponderg, Che fi coma ol dire scheja.aeforem- 
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be 
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po, altra cura convenga vfarfi coli p rimente 5 altro Hi 
fito, altro Modo di Fortificare comporta effequirfi : 7 
x Et che non fempre ogni fucceffo , debba formar Re# if; 
“\gola;ne per ogni volta, il rimuouere delle Cagioni, / 
Z Obliga rimuouerfi gl Effetti : maffimamente,fcorgen / 
x dofi, che folo gl'huomini Ingnoranti della fcienza, 
ed Arte del far Fortezze, fi vagliono (immitandoil + 
er Medico inefperto , qual’vfaad ogn’Infermovna me- 7” ,/ 
\J defimamedicina)fempred'vn'ifteffa ManieranelFor / 4 
tificare, cofachenon conuiene; confedéfando bene =” 
illoro proprio effetto: però e neceffario caminarcon 
riguardo {ufficiente ne’ giudicij , per né s’ingannare. J 


i 


` Pa. È b3 
A Son. i fiti della Fiandra ( per quatoclie fi sà) com- W 

| pofti perla maggior parte,di terreni Grafli,edHumi \ pè), 
 diaffai , liquali, meffi in opera, fanno, &nodrifco A> 
(> nol’herba in moltacopia; & cauandoimeheluogofi _ > 
Q fia, per pocoall'ingiù quella terra , trouafi l’acqua fi 
be 
( 


-) che mercè- l'vna,&l'altracofa; aggiuntoui l’abbon. | A 
E) danza di Vimene, & d'altro legname di cui abbonda kauan 
i il'paefe;da mefcolarfi con la terra, rendefommacom © ~~ 
© modita il Fortificaruifi di terreno: le quali fabriche 


{ deuonoraffembraretanti vaghiffimi prati, ò ammi,” 1: 


~ 


} 


; niflime Collinette, perle verdeggianti,Corteccigy0%im ~~ 
‘. Camifcie,chedi Lottedi prato, moltoben’inerbates ® 3 
in Clima d'aria humida , e fredda (gual nodrifcelas > ® 
verdura.) fe gli può loro appoggiare : Ne effendo in-s 
È ©” we uM: tee 
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tal Regione quantità abbondante di terra Creta, da... 
far mattoni; necopiadi Calcine, dalegarquefte tali 
pietre infieme:; nerefiftendo ; per l’eccelfiuo Freddo 
li. Muri; altépo ,, norende merauigtia il vederfiquelle: 
Fortificationitucte fatte: di Terra, e Legnami, d alme: 
no pochiflime di Muraglia : A’ differenzadell'Iralia ;. 
que fono.indifferentementetutte di Murocoftrutte ; 
Et riefcono tanto conformi: quefte, alle noftre Con-. 
traded’ariatemperata quanto, che fan quelle, alle 
lor riggide eftremamente anzi. volendog! Ingegne-. 
ridi quei paefi vfar quello, che in cid noivfiamo, &: 
Hoi per-conuerfofar quello, cheefli fanno, fariacofa 
altreranto difficile, quato inconueniente, al bifogno.. 


idk teenie in Fiandra,facendo(come diff) pochif< 
fima cauationene lor Sitijtant’ Acqua naturale (che 
aggiuntoui-quellade Fluffi deli Mare, che gonfiai Fiu 
miancora, detti:cola I Alta marea ) la qual'rende cofi 
forti le loro.Cinte; & Riparida Guerra, che molto vi: 
fiftenta in Conquiftarle :Che fenoiin Italia. voglia- 
mo; nella maggior-parte de’ Siti’, l’acqua; ci bifogna, 
quella afpettare dal-Cielos fe pieniperd vogliamoli 
Foflidelle: noftre Campali: Fortifications ;altrimen- 
ti, a Piede afciurto,pudaccoftarfi ad effi Ripavi;& fen 
zatal'impediméto:, quelliagenolméteefferne Afcefi è 
Er por:finite le pioggie, terminafubito quello Scher- 
mo; quale: co'l: mezodell'acqua vis hà procacciato 5 
Ne 
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Neà quefto fi può danoi fenza grande {pela ripara- 
res come con fpelli fili di tan gate, fuori,e dentro del 
Foffo ; fi potria procurare; per effer il paefefenza di- 
uitia dilegname alcuno; faluo, che di fragile, ‘&di 
‘grandillimo intereffe in. condurlo : Ne habbiamoter- 
reni,neClimaà loroeguale ; cheftimoaffai per il pro 
ceffodel tempos oltrea che, variandoT Italiala Dife. 
fa ,conuerria altresì variarel'Offefa ; che quando ciò 
fi fà per volontà,:non grauayma bensì reputo pelo, 
ederrore , che Chidiede le leggialtrui,anco:in que. 
fto,hoggiriccualeggi;.ed.infegnandoad altri! Arte 
della Guerra; debba hoggiimpararla da ciafcuno. 


Ma ecco,che di più dicono ( & forfe fonoalcuni 
fauij dell’arte del guerreggiare) che ficoncede,che le 
Fabrichedi Fortezze ,non poflinoeffer fatte , perdi. 
fetto delfito,&fcarfità di Materiali d'vna qualitàme 
defimain Italia, che in Fiandra, (ondefi farà per:noi 
annullatole Propofte Oppofitioni) machecircaall- 
occafioni-delvalerfene, debbano quelle effer fimili, 
vedendofi, maffimamentedi quanto beneficioriefca 
l'applicatione di quelle R iparationi,nellelorooccor. 
renze. A'quelto rifponderd ; ma prima deuodire,ché 
difoprafeci confiderationefolo intornoalla qualità 
del Sitoaflaibaffo alleacque , &alli Materialidiche 
fi compongono le Fortificationi, il chenon peraltro 
feci,cheaccioches'intendeffela differenza,chefitro- 
M 2 ua 
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ua nelle nature de’ Siti;per i Climi diuerfi, che gli pre- 
dominano; & per le Materie che vifitrouano diffe- 
renti, ouero per la Scarfita,o Copia maggiore : onde 
da quefto fi poteffecauare, che nell'Italia (come s'è 
prouato ) non fi può offeruare nel far le Fortificatio- 
ni; ò Riparationi, che fi fiano; quel tanto, che nella, 
Fiandra fi coftuma. Imperò, quanto alla rifpofta, 
che m’obligai di fare , dico (parlando mafimediciò 
che s'afpetta al Fortificare, & non'alGuerreggiare ) 
cheilcafo è molto diuerfo ; poiche in Italia , le Citta, 
e Fortezze fono peril più affai grandi, &votandole 
nella guerra dellegentiinutili, vi refterà fempre lar- 
go campo, peralloggiarui i Rinforzi, chefi danno.in 
tal’occafioni alli Prefidij ordinari}; quelloche non fi 
troua cofi in generale ne’ Paefi Balli predetti, che per 
ciò conuien loro vfcir fuori de’ Recinti, con alcune 
Fortificationi permeglio capirui. Inoltre, effendo 
molte groffele Armi, che vanno Attaccandorecipro 
camente quelle Piazze, conuienea difenfori,per ha- 
uertempo di cõfeguit i Soccorfi, far lunga Refiftem- 
zag nimici; & per ciò s'allargano (come diff) con 
le Forrificationi efterne; cofa che fimilmente da tut- 
ti, cimogni luogo deue effere , con ogni poflibel mo» 
do procuratabifognando, ma fempre conforme al Si- 
to, al Tempo, &all’ Occafione chefe ne habbia, per 
meglio Refiftere. 


Si può 


S 


TES 
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Sı può dunque da noi concludere, che fi debba, 
fecondo.il Mare nauigare; ne fenza Bifcotto met- 
terli (come fi fuol dire) 4 Viaggio, cioè propor’ il rut. 
to auuedutamente,per non far , tra l'altre cofe, amt 
mirar quei Prencipi, che preftano ogni fede è tutti 
i Capricci,che da qualche Ingegnero di Guerra ven- 
ganoloro propotti; intorno alle fue Fortezze; quafi; 
che da quefti fia creduto, che il Riformare-del tutto 
vna Fortezza à modo loro, fia come farebbe il ridurs 
revn‘habiro allaSpagnuola, in vn’altroalla Frances 
fe; nes'accorgendo, che cel far quefto, dopd il graue 
difpendio; chene fegue; odiofoadogn’vno  & pefo 
de’ fudditi ;cofeda fuggirfi ; defiderando tranquilli- 
tà nel procellofo mare dell'animo de’ popoli, fi fa 
{corgere il Prencipe; effere tatoinaueduto (hauen: 
doegli pero fattola Fortezza ) ouero, che ifuoi Am 
teceflorinon intefero bene I’ Arce della Guerra; poi 
che la Fortificatione ferued’Iftrumento nel guerreg- 
giare: oueramente, chel’Ingegnero, (pera; facendo 
molto auanzonella gratia del Prencipe; d’acquiftare 
afai honore, & molto piùdenaro, che da aleri mag- 
giormente efperti, non hauerebbe fatto; pococuran- 
dofidel refto : ma quello, che ftimo anco molto, farà, 
l'obligarlià quanti che ne verranno, per dargli ricor- 
diin quefto genere, altrimenti, arroffiti; fi mettino 
quelli à gara I’'vno dell’altro a sbrocchare qua, & là 
dello 


94 Scrittura 

-dello ftato di quella Fortezza, ch’effi invendeuanott- 
formare; à norabil pregiudizio del Prencipe, chie n'e 
Signore:ne-poffa egli acquietar tal Procella , fenza 
{parger’ al ventodell’ Oro ; ò qualche Prinilegio; co- 
{a pur troppoodiofa , Certo; quando J’ Antorita del 
Prencipenon può afcendere a.ral fegno; che ei non 
-ofi procedere fenza Premio, Caftigo,verfo vn Sud- 


dito, 0 Straniero; a lui contrario dipenfieri in che 
l offenders 


S, che lodetei ( fe m’élecity) ad ogni Prencipe 
dell’Italia, maflime, hanendo Fortezzeil.non douer 
fentire quelli, che propongono nonmeno in Voce, 
che in Scrittura cofe tali (fempre però, chequelletor 
Piazze non foflero Cinte di Eortificatione di Cala 
muro;:cioè di Muraglia à piombo;fenza Tertapieno, 
& fortitefolod: femplici Torrettequadre,odi Rot6- 
di Torrioni) sì perche,ficomenon v'è cofa più facile 
da farli,quanto il mirare gl Effetti altrui, 8 il non cò» 
nofcere i Diffetti propri)(colpal’affetto che c'ingan 
na) così parimente,quefti,non conofcendole Imper- 
fettioni delle loro Inuentioni , vogliono quelle delle 
Fortezze accufare, non s'accorgendo, chemettono il 
Prencipe,col qual trattano, in vna grandiffimaconfu 
fione,& rouina;infieme co’ fuoi Popoli,fenza fperan 
za,che il finene lodi il Maeftro; poichefi fà palefe, e 
diuulga al Mondo quello,chefidourebbetacere (che 
però 


ae 
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però ficorre gran rifchio) effendo troppala perdita». 
che fà il Prencipe, feemandofi Jariputationealle fue 
Fortezze : qual vale loro bene fpeffo, quanto l’ Armi, 
in fuftentarle.. Solodunque deue egli (è mio giudi- 
cio) aggradire, ed abbracciare; è Fronte lieta, quegl' 
auuifi Maeftri, qualiconftano d’accidentali Ripara- 
tioni; però all’ hora, che dal fofpettodi Guerra fe ne 
venga aftretto : non conuenendogli mai caminare 
(com'eglisà meglio dime); fenzariguardo: della fua. 
Fama,pern6{cemardi Gloria acquiftata dafuoi Na- 
tali: & cio bafti, così iaqueftaoccafioneal {uo inte-- 
refle , & alle mie maflime, circa alla propofta Fortifi. 
catione. 
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